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Acreditado e preíerido alé agora a qualquer 
outro produzido no Pciiz, vem hoje a ser final- 
mente um 

PiíOBlOIO DE PRIMEIRA ORDEM 
que deve mesmo ser considerado egual   ou supe- 
rior a qualquer Óleo Comestivel importado. 

As  nossas   novas   installações   em   Água 
Branca produzem   um 

ÓLEO SOPERFINO 
que pelo sou paiodar, sua pureza e pela sua ex- 
ceiicntc qüali ode para 'OZiaba e para 8a!ada| 
não pede ser  melhorado. 

Os   5nis.   Consumidores,   também   no   seu 
próprio interesse,  devera exigir só 
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Tcn DS  era   deposito   para  prompta   entrega 
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Holmberg, Bech E Cio. 
JMPORTATORI IXDUSTRIALI  -  ESPORTATORI 

RIO  DE JANEIRO SAN   PAOLO 
Rua   S. PeürOj 105     Rua Libero Ba Jaro, 169 

Tel.   Norte  2815, C929 Tcl.   Central 3230. 3408 

IMPORTATORI Dl: 
CARTA di tutíc le qualilá (manjiori fornitori di caria per Ia 
stamfa dei Brasilc) — Ccllulosc - Acciaio - Ferro Deployi - 
Cemenio - Prodotti Chimici - Droghe - Filo di Sela - Pilo di 
eoione - AttUitu - OHi Uibrificanli di L. Sonntkorn Svns Inc. 
- Telcjoni Ericsson.          

Unici  rapprescntanti per il BRAS1LE    dellc    Fabbrichc  di 
HUGO STINNES A|G — Gerraania. 

CARTA - FERRO DI TüTTE LE QUALITA' - MATERIAL1 
PER   STRADE   FERRATE    E   PORTI   -   MACCH1NAR1I . 
PRODOTTI CHIMICI, ECC. 

FONDEJUA RIvKTTRICA 
ELETCRO-AÇO PAULISTA 

Fondite per tutti gli scopi iudustríalí, Ferrovie, Garagcs, ecc. 
Olficine meccaniche per Ia rifiuitura dei pczíi fusi. 

A G E N TI AG E X T 1 
delia delia 

RINOMATA  FABBRICA MASCHINENFABRIK 
di EUGSBURG  - NUERNBERG 

T E L E F O N" I PRESS!-: E MACCHINE 
L.  M.   ERICSSON & CIA. PER'T1P0GRAFIE 

STOCCOLMA E LITOGRAFIE 
Díscsoniíamo di granei» stock 
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per una importante 
stmda Ferrata in costrazione 
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ALUEMPORIO TOSCANO 
FratelH Bertolucci & Cia. Lda. 

Rua General Carneiro N. 87 e 89 ^ S. PAULO 

SEZIONE  SARTORIA 
Rícco assortímcnto dí Stoffe estere e nazíonali 
ABITI SU MISURA Dl STOFFE Dl PURA UNA DA 
95.000 - l2o.ooo - ISo.ooo - 2oo - 220 
IN LEGITT1ME STOFFE INGLESI DA 

25a.ooo - 23o.ooo - 3oo.ooo 

I nostri abiti su misura sono di speciale raccomandazione, poichè 
oltre airimpiego di tessuti di superiori qualità e disegni di grande 
moda, sono confczionati con Ia massima accuratezza. 
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| lllflíl 8 liflMi Éffli Sll ÉM U Bunroná E§plliO!l, 
— I  sigg. Zanotta Lorenzi & Cia.  tabbricanti    deirinsuperabile    "GUARANÁ' 
= ESPUMANTE",  hanno ricevuto questi nuovi importanti attestati, 

DR. SAUL DE AVILEZ - "11 "GUARANÁ' 
ESPUMANTE", bevanda senz'alcool, di 
cccellente sapore, è molto utile alie persone 
fiacche e nervose". 

f — Dr. Sanl £0 Avllez 

DR. CORTE REAL — "H "GUARANÁ' ES- 
PUMANTE", oltre ad essere una bevan- 
da gradevole, ha il vantaggio, a mio 
giudizio. di non contenere álcool". 

f — Dr. Corte Saal 

DR.   CAETANO  DUARTE   NUNES  -  "H 
"GUARANÁ' ESPUMANTE" è una be- 
vanda igienica che io consiglio ai miei clienti 
in sostituzione delle bibite alcooliche". 

f — Ur. Caetano lairte r^asss 

DR. LUIZ HOPPE — "Raccomando sempre il S 
"GUARANÁ"   ESPl MANTE"   ai   miei | 
clienti e amici, perchè considero questo pro- S 
dotto una bevanda gradevolissima e un ec- S 
cellente tônico. = 

DR. F. DE PAULA NEVES - "Consiglio ü § 
•      "GUARANÁ'  ESPUMANTE" perchè è | 

una bevanda gradevole ai gusto e possiede r 
eccellenti qualità terapeutiche". = 

f — Dr. F. úo Pacla fícs/ea 1 

BR. PAULA LIMA - "H "GUARAN V ES- 
PUMANTE" è uiveccellente bevanda, mol- 
to utile a'ili organismi deboli". 

f — Bs". Paula Ljma    | 
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ENERGO 
HÂTUÜAIE 

jMsae^&íiiii^jM^wspasi 

Le personc esauritc, deboli, depresse, 
affette da ipalattié croniche e ríbellí, se 
desiderano finalmente guarire,  inizino 
súbito Ia cura ENERGO, senza medi- 
cine, a base di clettricità galvanica, che 
risana. rigenera, fortifica in modo dol- 
ce, senza scosse nè dolori, secondo le 
leggi nalurali. 

Istiíüío "EnBPio" - FBPrarBSl E Comp. 
- RÜA LIBERO BÂDARO' N. 9 - 
Zaixa Postal    1571 — SAN PAOLO 
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——  D£ S. PHUQn 

Bua Measesaiies1 ãadrade E. 
UfSci Central!:   =—  ■      ■■  == 

áu? 15 de Bl^vembre, 16 -'  Ê. Pâ^LS 

Si eseguisce qualunque lavoro dei ramo. Fon- 
tl -ria di I'crro e Br&r'.o i:i grande scala. 
S^jcia'!.7! ir colonne per qualsiasi JSO, por- 
teni, ringliiere, lealre per iornel':, battcnli, 
scal;, forbici, ponti, turbine, macinaloi, pompe, 
"bur.   is', compressori ecc; ccc. 

| ^MkimmiMÉMsíÊt Prezzi   ridotti - chkckre preventivi 
frgBB&a&iBatiBmmsimsmmmii^sttBmBgs&siwmBsmems&gBaBsszt in vendita presso tuttc le aroghenc, tarmacie, ecc. 
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■♦■ Premi&tti   PnniÉicio,   í'astiíi!;io        6 „^_i.„™, 
>: c   fabbriLi;  J:   Diwotti B 
^i   X?0I,V.Tí.*., ^ acnttoio: H.  AmaKOUM] 13 íj L;1 

ül-li,  Cidatíe *> íUipv:'.'    Éftfn   (^■"•^v.)   -   S.    Paulo    Q 
>;   S«cc«r»»Iei   <«■   Duiine do C»XíM, J7 J Rililiiilü   laOHR       Ttl.   Cid,   3309        v 

voru  soU'.cilo   e  per- 
fetto 

R.   13   de   Nov., Si   EVutiri» e ignttoio: R.  Air.aroi-.kj, 1-: li 
ij TíJ     2í-lã.  Cidade Ij j, 

rsait;   /í■   Dunne  do  CMCíí 
Tíl.   SOS  •   3.   PAULO 

UÍTTORia   TE50 
LEGATORIA   Dl    UBRT,   CARTONAGGI   E   DORATURA 

Kua dos CàuFmõe?, 9S-E — Tel   Cidade 3066 
LA PIU'ACCREDUATA Dl S. PAOLO   Eseguisce auali  que 
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CZOUÔrtlPvUE 
LA FEDERAZIONE DELLE SOCIETA' ITALIANE 

La Colônia: — Soffia  forte,  piccolino! Se no. non bollc! 

FORBIGIE LANGETT 
Un alito nuovo spira sulla co- 

lônia. Sono sorpassati i tempi in rui 
i pé de anjo, coi rehíivi trionfi sulle 
pclouscs dei cálcio, venivano di- 
scussi come 1c celebrità autentiche 
deirarte. delia scienra c ddla po- 
lítica e venivano onorati come semi- 
dei. Tutto passa! 

Ricordate le domeniche di ânsia. 
di febbre. di delirio? E i lunedi 
appassionati per le discussioni in- 
terminabili c i sabati gioiosi per Io 
scambio dei palpites e per Pardo- 
re delle scommcsse? Tutto s'affie- 
volisce! 

E che fioritnra di un volapuk 
nuovo coi gollc-kippcrc. coi fulli, 
coi corneri, coi centri alfa e coi 
driblagfíi ? 

Xon siamo ancora ai tramonto dei 
giuoco popolarc che ha sollcvato 
tanti fanatismi; ma c'è neiraria co. 
me un senso di stancliezza o un (U - 

liam e írancesi, se non próprio a 
i.loyd George! 

Sono le idee di Europa, sono Io 
idee dTtalia cbe hanno oramai una 
grande diffusione anche qui, cbe 
scuotono le vccchic opinioni, che 
seminano il dubbio c che fauno ger- 
mogliare nuove  fedi. 

La ncghittosità c l'apatia ehe a- 
trofizzavano i lobi dei cervcllo so- 
no statc vinte. Si discute. Buon 
segno! 

Passatc in seconda linca le ideo 
dei bolsccvismo che ebhero, piü clic 
altro. un suecesso di curiosità e di 
moda. c che si proicttavano in ura 

iuce fosca di sangue, di odi e di mi- 
seric, si sono affacciate, nella lotta 
dei partiti, che si contendono il do- 
minio, nuove concczioni e nuove 
yspirazioni. l"ra i nuovi orizzonti 
delia política italiana, si è affaccia- 
ta e si è rinforzata, nella erisi di 
rinnovamonto, una tendenza che pa- 
re destinata a rapprcsentare lav- 
venire delia  nazione:  il  fascismo. 

Prevarrà? I socialisti urlano: no! 
1 clericali fauno coro agii avver- 
sari di icri, La lotta ingaggiata c 
aspra;  c non  è solo  lotta di  idee. 

Purtroppo ira i ferrivecchi bi- 
sogna oramai relegare anche 1c 

1. tlc   di   idee. 

siderio di cose nuove. Si parla d'al- 
tro. E si discute, maga ".'. con pre- 
ferenza, di política. 

* 
Intanto  il  nuovo  aliti i che spira 

sulla colônia si va rafi nrzando,  si 
che pare già un vento. La politica 
comincia ad appassionat e. 

Xon è piú Ia mtigra c; unaca de! ia 
política per telégrafo ch( dava cam- 
po ai giornalisti di imb istire iiuat- 
tro chiacchicre allu buot ta per dare 
magari dei consigli agli statisli ila- 
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TROVAS!   IX   VKXD1TA   PRESSO   t 
LE  BUCNK   CASE         | 

CASA PELLE0R1NI 
linizen de Scccoi e Molbídts pot iliuli 

ANGP.I O PELLP.GRINI 
Imporlauioue dreta d- fleneri italianl e 
nacional) - 'jpecialiíà in conserva, vini, 
lélMal forma ígi, arque mineral- ecc. e:c. 
Rua Anhangabal.ú, 18 -   S. PAULO 

Indirizza Ithgnfico ALLEGRINI 
Telef. CIU. 4783   -   «asclla po«t.53 
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Anche in colônia le discussioni 
che si far.no in Itália hanno avuto 
una rincrnis-inne. Ha narcechi gior- 
ni sui quotldiani italiani non si 
discute che di fascismo, con una 
veemenza c con una passíonc inn- 
r-itata. E non si discute solo sui 
giornali. Coli ro ehe hanno per an- 
ni cd anni nudrito un:'. fede, clie 
pare scrollata, oppi ngono una tena. 
císsima rcsiíten.va. Per altro i fau- 
tori dei nuovo attcggiameiito polí- 
tico italiano si dííendono ed esalta- 
no ia nuova tendenza e le sue di- 
rettívc con un entusiasmo impressio- 
nante. 

E' interessante seítuire i fautor!, 
dei nuovo verbo. Essi dicnno: il 
Fascismo é stato sempre, sino dal- 
le sue origir.i, un partito di rcazio. 
ne antisocialista e anticomunista, 
non di difesa degli interessi delia 
borghesia. Ha combattuto ;rli cc- 
cessi. le dcviazioni e le degenera- 
zioni dei socialismo in quanto que- 
sto era stato in Itália antipatriotti- 
co, anti-nazionalista, demagógico o 
liervcrtitore delia coscienza popo- 
lare. Ha combattuto Ia cieca for- 
mula delia lotta di classe cosi co- 
me era stata predicata cd appli- 
cata, negando che h società sia 
divisa nettamcntc in due classi de- 
stinate a combatlersi a vicenda. sta- 
bílendo 1'assurdo e delia tiratmide 
borghese e delia dittatura proletá- 
ria. Ha combattuto gli scioperi, per. 

partito socialista si 
jnr.a p iliticá pertur- 
le! paese. danneggian- 
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IL PASQUINO COLONIALE 

II,  CAVO  ITALIANO SOTTOMARIND 

Ser Picro:      Coraggio, Calderottol   Con  un  timonierr  come  me, 

i cui interessi sono inscindibili, in- 
spirata ai sentimento 'li  Pátria. 

Mentrc lc idec :-' diliatton >. i- av- 
venuto un episódio singolarc, Da 
parecchi gtorni i trovano a SMü 
Paolo duc giovani rapprcscntanti 
dei Faiii italiani, che- -i sono pre- 
fissi non di discuter;.' i principi 
sui quali si basa il Fascismo, ma 
semplicementc di pn icttnrc Ia film 
Gioviuessa per chiariru molti r- 
quivoci sui principii c sulle íinalità 
cui tende il Fascismo, (jiovani se- 
ri, corretti, distintissimi; non dc- 
rogarono menomamente dalia linea 
di condotta im] ■ ista i. Ma m certo 
Peviani, che milil i ncile file dei 
clericali, e che ■■ fra m i a itiastan- 
za noto per aver scritt ■ ■• iibro 
infiorato <li cento c una niinchionc- 
ria suiremisra/iuiic itaFana ai :;r.i- 
sile, volle ,;;;■ car . r un lin... 
birbunc. Si , i ú a ' i i uri: nc 
dei reduci di L^I,'\:V.í C, da bn        c- 

in rieco afliícci i di < iFit I  .■ 
garantito   18  carati c n   I 
non-.c   c   data    r c ;■    ',:■:■.■■ . 
mente. 

1  nclla 

ar 
ca ■ a 

RP 
i ali 

1 n    -• 

kl 
i Foi 

ala. 
<'■' 

ílj ". v 

.Al 
1.1 

guacc di Dou Basilio. sussurro cbc 
i i!'ic tascisti erano dei reduci... 
apocrífi, dei falsí raiiprc,-e:Uanti uí- 
ficiali dei fascismo c cbr non ave- 
vano nessun mandato t- nessuna 
missionc. 

— Provatcvi — conchiuse — a 
domandar loro dei documenti com- 
provantt  lc loro affertnazionit 

Ia prova tu fatta; il Peviani fu 
facilmente smaschcrato; c. se non 
gii dettero una le.;iotic un pn- dura. 
fu solo per Ia generosità <li cnl m 
che egli aveva scicccamentc calun- 
nialo. 

E' un episódio di poço momento; 
ma serve a dimostrarc con quali 
arnii  si combattc  il nuovo partito. 

Ah!   Dou   Basilio! 

PEB LA MADRE UM 
(Jni i fir/li tVitiÜMm par- 

hr.'.' Ia íinfttin ilfi Iara fa- 
dri. ,'. qarl ch ■ pit) impor- 
ta. Ia pai-huui b-iíc. Qtii Ia 
lingun    itai uiv.it    1] i     iiiur 
;■."'. .■'í. i,'   ,-   IIIJ    cullo. 

FOLGO   TESTENA 
Scopi-ilor,'. 

Toniíio. il fiylio dei calzoiaio cbc 
ura viciuu a casa mia, >ta leu- 

■ '     il   "Fanfulla"  presso   il   de- 

l'apà batte eosrienziosamentc co" 
''""li- martcllo Ia dura suola. li' 
çnslioso dei fiçliolo che sa an- 
e Ir-ígcrc. 

'ifinici',   cbc  diabu  dice  o^gi 

Sl;i rli/cndu iiaiià che tu tra- 
gli demnií, a"ebe no ilmninKn c 
e nçi:i dr i .,:, i Ia sceon Ia fera. 
— ! eiurr.al; siilu sinaumanu men- 
e. Tfjir •enipre rispffttarin Io 
r.l i  i 'rispino  ■-olan:c'.ite. 

■ '':'■..<. i   r   verdade   papai.   Ma 
.,    lo iia /'ii)i/.';í/(T, pccchè agora 

collocheranno cento cavi! 

tiene nu scrittorc cbc ce racconta 
bonite novitá tutti i dia e se chia- 
ma  Testina. 

— Otra mentira, iiyliu. aggio 
visto i- retratto in cima ai giornalc, 
non pode ser testina uno che tiene 
Ia barba cotnprita. Ah... manag- 
gia lo santu riavolo, me nc sono 
bucherellato o dito escutanto le bo- 
bagem. 

— Non escreve mal, no papá. o 
tal barbuto. Elle diz che è contento 
porchè açui no Brasilio cada fisüo 
de italiano falia perfeitamente ita- 
liano cbc c  im gosto sentirli. 

— Molto obligato. Ah, ab. tu 
falli italiani' porchè eu yasto un 
rio de dignero per educarte, ma 
che elle vai da o íiglio da verduréra 
c da n tiglio <1 > carvoerp qui per- 
to, o Chico, cosa da espantar. 

- K u figliu do compadre che 
vende tranche e galline gorde? 
Grazzic a Uco eo estudo. 

Bravo,  figlio, continua assi e 
acaberai profe.-sore. 

il buon-calzolaio lia terminato di 
battere Ia su ia c di adoperare il 
succbicllo, prende Ia spazzola per 
1 cidarc un allro paio di searpe c 
molto serio, dice ai suo erede: — 
Tara mi, figlio. Ia vida foi sempre 
dura. Pacienzia. M i sono sempre 
levantai i di madrugnta, prima dei 
despertar d i sole, trabagliando tam- 
bém ile te tte con Ia laraparigna dei 
cberoreno, ma nunca mi sono esque- 
cito de li paese mio; nunca deis- 
sando ile fatiar italiano, porchè u 
amor da pátria í sagrado, lembrate 
sempre, figlio, Ln pedassigno de 
terra c una e:i arclla Ia tegno ainda 
a lo paese min; pfir causa de a- 
ipielle malditc de lasse na Itália, 
cbe até tiran i sapati dai iié de Ia 
nenfe. ód afpii tanto longe a ga- 
f.Tare tmo JIí.CO di mais e conser- 
var i" r ui.si' .i iiroprietadc erda- 
ò;i dai miei vesli. Lcmbrati de tudo 
isto, figlio. 

Tônico ee só di legp'Cre il gior- 
nalc; ottima pasta di ragazzo. pro* 
mise a;".;;- ra  una  volta di  obbcdire 

BEBAM 

fy/tiane 
■ . '   ■'.A"vv.: 

^I/INHÒQÚI^OÍ ; 

in tutto e per tutto a papá suo. spe- 
riabnente per quanto riguarda Ia 
língua italiana. 

— Xo. no. papai — soggiunse 
cominosso — sei o nteo doverc. 
Non cbiero cbe papá fn^za figura 
feia. Estudarei muito. comprarei 
também o Dnnte in dove che dice 
dei conte (julino che comia Ia co- 
cuzza dei bispo c depois se limpava 
a bocea con Ia cahellcra do mesmo. 
Engrassado non é jiapai ? 

Ma 1'nttimo calznlaio alzò mi- 
naccioso una scarpa annnoncndo:— 
No. figlio. non comprar arbilla por- 
caria. E' miglior a istoria do Rca- 
li de l-'rancia cbc è muito istruttiva 
c non espanta tanto. 

— Ah, c verdade. Ancbe o so- 
brinho do sciaccarero quando vai 
no pasto con i burri leggc sempre 
i Reali in língua italiana e dícc cbc 
c   molto   bonito. 

— Somente livri italiani, figlio 
lembrati. Vcdí: co ti cbiero bem, 
ma se in casa eo escuto una sola 
vezza cbe tu non parli italiano te 
scangaglio cbe nem mia bonita 
veglia. 

— Non tem dubita papai, fique 
discansato. Comprarei também o vo- 
cabolario. 

11 buon papá. arccnnò di si cpl 
capo chino sul rude lavóro, e pen- 
so con un profondo sospiro cbe o- 
gni sacrifício è lieve pur che trion- 
li Ia língua italiana anebe in que- 
sto abensoado torrone. N, 

B ASSO 
Dolori   <1 i   testa,  oreochln, 
denti, nevrulgie lc piü ostinate 

mm) ImnisiliataiiiíBle 
prendendo  nn  eacchiaino da 
the deli 'ANTINKVKALGICO 

diliiito  riel»'a c q u a 
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CANDIDATI A!.r,A DANTE 

IG íÉEífe íli üasonelli 
LETTERA Dl PIETRO SGOR- 

LON A  S. EMINENZA 
CHERUBINI 

Egrégio !:rciiel!o in Crisio, 
La me iicrmctUi ^ignor ciuincn- 

lia de esser educato una volta tan- 
to per darghc d licn venuto in que- 
stc lontanc spiaggc c cosi purc ai 
signori momignori segati con lei 
per Ia missioiic rle! rispcttabile Va- 
ticano In dove ei Sommo Pontefi- 
ce, che ^arrhbcr:) cl Papa Bcnc- 
dettn dalFangelo custode, soffia per 
l'Agosti) de Roma troppo ealor:- 
fero roentre qua semo in primavera 
liaolista che zó una delizia, mal- 
grado Ia leg^e Gordo. 

Anche Ia mia >.i:ia quantunque 
non Ia bia un agncllo dei Signore, 
prega Ia vostra eminenzia de ac- 
cettar le sue riverenze fattc con 
francescana umiltà c speranzosa, po- 
varetta, li'' venir a bazarghc a liia 
Ia pantofola pur che Gigi Fcrroni 
de Nictheroy no assicura vitto <J 
alloggio c barca pagada per tre me- 
si solamcnte c cosi si compirà lar- 
dente voto. 

Mc cornpiaccio, tanto tanto per 
cl degno ricevimento che i catto- 
lici apostolici de Ia capital fede- 
ral ganno fatto con foghetti, ban- 
de di musica i mareia in flambò. 
Del reato, Io savemo ben che chi 
rappresontta ei Vicario romano mc- 
rita anche de piü, visto che alia 
íin dei conti cl Vicario de Roma 
rapprcscnta da parte sua cl nostru 
Signore Gesú Cristo, terza perso- 
na de Ia santíssima trinità, una ro- 
ha dunque che noa se ciapa sotto 
gambá. 

De questo y.r eonvinta auche lu- 
müe e devota  Nina. 

'jhe zb chi, senza próprio un gran 
de sale ne Ia zueca, fa tanto baru- 
güo perche a Rio ganno sbarrato 
i cannoni de Ia fortalczza fie San- 
ta Crozc avvisando fino ai p ipóli 
dei Matto Grosso dei vostro glorio- 
so arrivo. 

li mi di^o : Continuatc, contiuuatc 
a   sbararc  cannoni   in  gloria  c   in 

• Gcsúl Uesit! Tanghcro d'Amagona e Pedatella: Peggin che andar 'li notte. 

cxcelsis deu como se leze nel. libro 
delia Mcssa. 

Go Infinc piazer che sicte venu- 
to con lá Principessa Mafalda, 11 
liastimentu sopra di rui sventolava 
a popa Ia bandiera dei rappresen- 
tante de San Piero mio illustre o- 
monimo e protettorc benéfico, non- 
<'hc de Ia Nina a Ia quale, spererao 
ai piü tardi possibile, c se avriran- 
no con meco le porte dei Para- 
diso. 

Ala mi estereíatto domando an- 
che perche  tanto baccano per  via 
le Ia bandiera. Son dunque malu- 

chi questa gente, o sono eretiei sen- 
za timor do Dio? O sono bastante 
igiioranti da non conoscer rhoe 
signo vincis dei nostro antenato Co- 
stantino. 

Dizemo purc: Kl Papa rapprc- 
sentante de (lesú Cristo nostro Si- 
gnore nonchè cittadino de Roma. 
i, une orno, se sa ben, rc spodestatn 
o da spodestar, rol temporal n sen- 
-a temporal ei zè e sempre ei sara 
único e verdadeiramente solo ca- 
po do non so quanti miia milioni 
clí cattolici sparsi ncirOrbo tor- 
racqueo. 

Fale silenzio bcstemmialori ere- 
tiei o vc mando a porta iníeris e 
allora starelc iiiú caldi che r.e !'i- 
sola de le cobre. 

intanto per eonsolarvc da tanti 
dissabori.  signor  eminenzia,  vc  di- 

ehiaro tuita ia mia ícdeltà nonchp 
quclla de mio compare Gerboam i 
campanaro a Guaratinguctà. W 
raccomando de ricordarme ne le vo- 
itrc orazion, se ve lasscranno eou 
tanto feste ei tempo necessário. Voi 
siete, go capio súbito, de Ia rchiera 
dei Cherubini, Scrafini, Troni ■ 
Dominazioni e per questo le voslre 
preci saranno ben accoglito presso 
riínte Sulperno in mezzo a Ia Via 
Lattea. 

Saludcme quei bravi monsignor 
e nobili guardie papalinc con Teimo 
che \i ganno accompagnato senza 
paura nel irar tossi grando c strin- 
go loro Ia mano onorata. 

Gò incaricato Alessandra Sfrap- 
pini, rato alIVimbra dei Santuário 
de l.creto, perciò orno probo c de- 
voto, de eonsegnarve cl mio mode- 
sto testone per l'obolo de San Pie- 
ro dando cosi per primo epia cl bon 
esempio col quale mai poderá ca- 
frarc Ia ( iesa dei caput mundi. 

Addio,  adrlio.   Pronta  risposta. 
Vostro umile servo 

P.    SCOKLON 

1'.   S. Siccome   siete   vciuii 
sigtxir eminenzia per ei Centenari,. 
(K In nascila dcl Qrasile, c ul > 
purc siccome ::è di moda che i pa- 
diglioni delle Esposizioni acabar.o 
in un hei focarello. ve prego de rat- 
c miandar a San IBastian che in caso 

de buberata so salvo   tav ilta ei Pa 
diglion de l'italia. 

Di nuovo addio, addio. 
El vostro 

PiEno 

UINNOM INATO 
ei ü MUSEQ GoinmaFcíBlt 
li Pusqiiiiiu ( !<liii!ÍiiL- dando una 

novella prova d'iniparzialità c di 
serenità, credi di dov; re pubblica- 
ro ia seguente lettera a propósito ciei 
nato-morto, oppure uceiso in grem- 
bo  matern i.   Mu ei   C 'miTiercialc. 

Come i lettori vcdranno si tratta 
d'una enérgica protesta. 

ligregi   amiei   d 1   1'asQuiiw, 
Domando Ia \afi Ia per legittima 

difesa o ntro le lante insinuazioni 
malvagic sul mio crjp.to propalatc 
riguardo alia mia invenzione dei 
Museo  i ommcrcialc. 

S'on  chiedetemi   :1   nome,  cogno- 

fessionc e domiciliu. La ura mede- 
stia va sopra a iir.ili cretincrie esi- 
hizionistiche. Non ho hisogno di 
reclame, 

Rsporrò   semplicemeníc   i   fatti, 
Non   appcna     eppi   che   in   San 

Paolo esisti   a min Camera di Com- 
mcrcn cnK'.:iU   anzieneno, le 

cr scuoterla u.i iroposi tem- 

55 

i:cz 
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ÜRCHESTRA TUTTE LE SERE DALLE Io ALLE 24 
APERTO  FINO ALLE ORE UNA  DEL MATTINi 

Graoííe Manufactura Brasileira m MÈmi 
SSocitscl «a d©  Anoriymái 

CARAMELLE - RALAS  -   PRALIXES  -   ['ASTIGLIE  - 
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BISCOTTI  FiKJ, ccc. 
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po addictro Ia fclire iniciativa dei- 
TEsposiziür.o Industrialc coloniale 
che sotto Ia mia direzi^nc. tutela e 
influenza diede dei frutti splcndidi; 
íu di vantaggio generale matcrialc 
e moralc non a me ma alia colônia 
amata. 

Una volta senspa Ia Camcra pen- 
savo di poter ;-tarinene in pacc c 
che aitre iniziative avrebbc presa 
da si stesta, ma cnn mio sonuno 
rammarico macmr.si clic ripiomba- 
va nel sonno. 

Mi tormentai anima e ccrvcUa 
iillora per giovare ancora una \oIta 
un  Ente  di  tanta  importanza. 

E pensa e ripcnsa mi venne Ia 
helia seconda c non ultima idea: 
11 Museo Commerciale. Esposi del- 
ta idea ai signori delia Camcra. Fu 
uno scoppio di entusiasmo e di an- 
ticipata gratitudine. Dctto il íat- 
to. Raccolsi dei fondi, perchè sen- 
za íondi ogni ini;;iativ;i va a fondo, 
Pochini mar,' i. una ver.tina di con- 
tos. Piíi che spilorceria, ignoranza, 
dissi ira me e con Ia íede dell'a- 
postolo mi misi indcíessamcnte al- 
l'opcra nci locaii delia Cantera com- 
piacente. 

R scrivi che riácrivi. Giü ciroo- 
lari. come sapete, agli industriali 
di tutto ;1 ttiritalo regno, deman- 
dando i campioni dei lero sta-vü- 
menti, dai cannoni agli aresplani, 
dallc corazzatc, ai camions, ecc. ccc. 

E aspetta purê. Kuove circola- 
ri, ntiove sollccitaziur.i, Sc non po- 
tevano mandar roba grosra, invias- 
sero purê quellu pico Ia ; scatole di 
cerini, bottoni, pcttini e... chiodi, 

Neanche una risposta a pagaria 
a  peso  d'ori >. 

Che sieno tutti addormenta'i an- 
che in Itália? — pensai, o :! l:ol- 
scevismo, il fascismo, il p pclari- 
smo avranno buttato tutto a ■.•ir.i- 
be airaria? 

Mi forse Ia ter?.a idea. ["eci ra- 
dunarc i signori delia Ouíisra, c- 
sposi le mie ausic, i miti ümori e 
tcrníirai col dir lon : Maudaíemi 
lagglú. mandatemi in pátria e -al- 
vo tutto. Ba5t;mn sei meH c inajire- 
so il viajrgi rfiV.i i : i!'.i. í» i tx- 
cherò dall'Al|d ai Cii kht • in vi- 
sita a lutte ,i labbi: h; pvanHi c 
piccilK .   : on ■■■:■■' i ;MI  IV     flntla cíi- 

ijuantn   c ml ■•.   ! e  -;>: -e  rc;    irali 

Quando íinii di paiian maccor-i 
che tutti ruísavano, Ma <• Ia ma 
lattia delia "nonna" cl\c h.a preso 
tutti i camrristi, !i:;riifi non sen- 
za indignazione. E mi ritirai fvc 
inendo. 

Frs? mi i m ISiliTi 
McUlCU    .lt!rü:ir-'.-V-       ! íibtrl ,     ! 
delPOMiedak   di  Cinta   i ■i   nnx   e 
■ Irila Bciieficieiicín  Port;^ ucia - Mc- 
dieiiis <■ raalattic -.K!,,•.-.■ jtgli ..'..A. 
r  <'ci  Imiíbíni. 

-      rtVÍK   ICLtSTTRU HE 
Comraltnrio; 

AVENIDA  S.  JOÃO K.   47 
dalle   14   alie   ! 'j 

T-'; ■ ■       ■    • 
1 

Ora, dico io, íeci o non feci di 
tutto per arriechire d'un Museo 
Ia Colônia? Un bel tomo mi di"e 
che per gli italiani di qui c suffi- 
ciente quello dei ptppagalU imbal- 
samati airtpiranga. 

Anclic lo stiierno asgiunto ai 
danno c ai dec iro calpestato. Ba- 
sta. Mi son sfogato con te Pa- 
íquino, perchè so che mi vuoi be- 
ne e proteggi tutti gli inventor! 
specialmentc se sfortunati. Invccc 
di fiori mi hanno lanciato dei sassi. 
Xon raccolgo nè malignarioni, nc 
offcse. Mi basta Tusbergo dei sen- 
lirmi puro col qualc ti saluto af- 
fcftuosamentc. 

Tuo  sempre  obb.mo 
INNOMINATO. 

Da ei sein alfalhi 
Poincarc ha parlato. 
Approfittando di un'occasionc 

«lualunque, 1'inauRurazionc dei la- 
vori d: un iiuals.asi Consiglio Pro- 
vinciale — com-j fa il nn-.f-o Gio- 
litti — ha voluto vuotarc il gozzo 
che recava troppo pieno, stranpan- 
te dalla conferenza di Londra. 

Per parecchi gíorni aveva dovuto 

udire ed ingoiare. Udirc ed ingol.i- 
re le pretese di Llloyd George che 
in nome dell'lnghillcrra pretende- 
va oppcrsi ai volcri delia Francia 
che oramai si sente in diritto di im- 
porre il suo lavnn- a tutto il mon- 
do; udire persino le obbiezioni e 
le pretese di quclla stracciona dcl- 
rítalia che avanza dcllc pretese c 
íiecare il naso nellc questioni in- 
tcrnazionali, perchè ha facrificalo 
un miscrabilc mezzo milionc di uo- 
mini per aver 1'onorc di concorrerc 
a salvarc Ia Grande Francia dallc 
armi teutoniche. 

Hra troppo; era impossibile rc- 
sisterc piu a lungo. Uno sfogo ei 
voleva. E Poincaré se Te preso, 
ed ha parlato alto, ha parlato a 
lulto il mondo, affidando le suo 
parole ai íili telegrafici, ed ha fal- 
to conoscerc i propositi delia 
Francia. 

Ha parlato a tutto il mondo; 
ma si è rivolto specialmentc allTn- 
ghiltcrra ed airitalia. 

Airiníiliiltcrra ha ricordato cho 
altre sono le condizioni delia Fran- 
cia ed altre (juelle delia Bran Brct- 
tagna. Questa poteva mostrarsi gc- 
nerosa e largheggiare colla Ger- 
mania. nereh* dalla guerra non a- 
veva avuto i danni ricevuti dalla 
Francia,  sovratutto  perche  non  si 

DincaRnnnzziDnE! 
Cínque tninuti prima de Ia festa 

de  rincoronazionc  der  Sovrano, 
Carlone primo disse ar Ciambellano 
che Ia corona nun j'entrava in testa. 
(La corona realc era un coperchio 
incastrato in un cerchio 
de tutte stelle d'oro 
intrecciate fra loro). 

— O questa si' clvè buffa! 
— diceva er  Re,  ner  mentre  se  passava 
Ia mano rejgia su Ia cocciamuffa — 

O  quarchidnno m'ha  ristretto er giro 
pt'  fa,mir!c  nn brutto tiro. 
oppuramente Ia capoecia mia 
è troppo grossa pe'  Ia menarchia. ..   — 

Er Ciambellano di^se: - 
bisojnia  clie  ?e sforzi 

- O larga o stretta 
e  se  Tinfili: 

guardi  laggiü:  ds  dittro a li  fucüi, 
c'c tutto quanlo  un  popolo  cli'a>petta. 
I'- er jtópolo ignorante se figura 
che (jüanno ttn  Re se niettc Ia corona 
-ia natu co' Ia testa su imsura. 
Si' Dio nc guardi ^opinionc pubbrica 
sincajasse der laíte... bona será ! 
CQSCCI cr governo e scoppia IQ repubb 
Ma prinii 

irt^ncarco 
 strillò ei 

- Forza'. 

■ica!.. 

che me l 
i  corona 
Sovrano 

■  Piü em! 

ü disastro iccni 
fino airoechi'. 
— Ce  riproverò... 
... -■- S'intesero li scroechi 

deirossa che cedevano a l^ncastro, 
e ia corona finarmente çnlrò. 
i osi' Carlone fece Ia sortita: 
ma ])cr tutta Ia ^,ita 
rimase Cü' Ia punta. de le stelle 
íiecata nc Ia pslle 
come un'ügna incarnita. 
.1" ogni tanto diceva fra de se: 
— Per adesão so' Re: 
ma.  "e  domani   er  popolo  ribbellc 
•■      ■•   '•■ ''  ■ ■■ '   ••: rr*'^ 
c .   ;.-   - ■  .... 

Qoit. O. A. P4NSAROI 
drtii    Olirriilí   di    N.iroli   c    Pangi 

Clirncu   escluiiva   dttU    V\t 
Crinarie   ■   SifiUdf   t   MM 

Cuia   fprcialr   dílh    PIFIMDE   e 
cura   radicale   delia   ni.KNORRAGIA 
acnta   <■   crônica   dcIPlTOMO   c   dclll 
nONNA   «ecOTido   gli   ultimí   processi. 
Consulte  dali:  9 alie   11   c  dalle  14 
  alie   17    

RUA    LTBF.RO   BADARO',   67 
Telefono   IISI,   CeMral 

sarebbc trováta minacciata dal pe- 
ricolo di una revanehe, qualora Ia 
Gcrmania  riusciróe a  risorgerc. 

AlTItalia ricordava Ia poço feli- 
ce frase — poço felice per- 
chè non fu seguita dai fatti — di' 
Antônio i-alandra, quando parlava 
di sacro egoismo, amnionendrh che 
fa molto. ma molto male ad essere 
egoi:.ta, anche semplkemente a pen- 
sare agli interessi proprii. quando 
sono in bailo gh interessi delia 
Francia. che sono e debbono essere 
gli interessi supremi di tutto il mon- 
do. Un egoismo solo ha ragione 
di esistere, ed é ((ucllo delia Fran- 
cia. A questo tutii gli altri devono 
sottostare. 

E se queste cose non vorranno 
capire gli allcati, se continueramiQ 
colle loro pretese di averc una opi- 
nione loro intorno ai riordinamen» 
to europeo, sovratutto intorno alio 
condizioni imposte c da imporsi alia 
(jermania. contrastando cosi gli in- 
leressi delia Francia questa saprà 
hene fare da se e provvcdcre alie 
cose proprie. 

Che cosa significhi questo lin- 
guaggio non è ben chiaro. Non si 
saprebbe dire se con queste parole 
il sig. Poincaré intenda dire che Ia 
Francia ricorrerà da sola alia vio- 
lenza per obbligare Ia Germania a 
sottostare agli obblighi impostole dal 
Trattato di ^'ersaiIIes. oppure se 
provvcderà a tntelare agli interes- 
si proprii con trattative parlicolar; 
colla Germania e colla Rússia. Non 
sappiamo bene a quale di queste 
due soluzioni volesse alluderc Poin- 
caré, e crediarao, anzi, non Io sa- 
pesse bene neanche lui, perchè tau- 
1o Tuna conte Taltra portcrebbc Ia 
Francia alFassurdo, 

Crediamo solo che egli volesso 
minacciare cosi... per minacciare, 
come fa sempre Mussolini, senza 
averc un fine ben chiaro c deterrai- 
nato nclla mente, colla speranza di 
ottenere qualche cosa, di comrauovc- 
re, di indr.rre qualcuno a piü miti 
consigli, cioè. a consigli piü favorc- 
voli airimperialismo francese. 

* 
Una curiosa palemica si è vc- 

rificata in Itália fra lon. Facta, 
Prcíidcnte dei Consiglio e Ton. 
Modigliani, deputato socialista, in 
seguilo alio sciopero proclanmto ul- 
tlmamente dalI'AIlcanza dei La- 
ven i. 

Come  i  lettori  sanno.  il  recente 

Specialista dclle  Pelle - Siíi- 
lide  -  Malattic dclle  Signore. 

Dr. Fmesco Brazlano 
Mediei -  Chir.urgo - Ostctrico 
delia Facoltà di Medicina e de- 

gli  ospedali di  Roma. 
Cons.:   R.   DO   CARMO. 29 

Tc!. Ccnt, 1663  ('dallí 1 alie 4) 
Resid.:   R.  DA  GLORIA,  160 

Tclef,  Central 6137 
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SPERANZE... PAPPAGALLESCHE 

Calderotto: — Ma guarda guarda quami amici dcvoti che ve:igono a íarii  benodirc. 

sciopero   pscudo-generale,   fu   pro- 
clamato daüe organiz/azioni conm- 
niste,  contro  il volere  dei  sociali 
sti,  che furono,  anzi,  ingannati  da 
un  tranello  dei comunisti. 

Con tutto ciò, poichè i socialiíti 
credettero loro doverc intervenirc, 
a sciopero finito, per evitare che 
i danni fossero meno gravi, spe- 
cialmente per evitare Ia punizione 
di tanti lavoratort i quali, piu che 
colpevoli, si potevano ritencre vit- 
time dei mestatori  comunisti. 

Quali siano stati i risultati veri 
dei convegno non sappiamo, non 
possiamo dire se c quanto di cle- 
menza  abbia   promesso   Facta. 

Ora, però. siceorae si trattò di 
applicare gravi punizioni a mi- 
gliaia di impiesrati ferroviari, IOü. 
Modigliani pubblicamente, per Ia 
stampa, afíerma di avere avuto 
dallon. Facta Ia promessa che non 
vi sarcbhero síate punizioni per 
que5t'ultimo sciopero. L'on. Facta 
a sua volta negava di avere íatta 
simile pronicssa; Ton. Modigliani 
ríafferraa quanto aveva detto, ci- 
tando anche testimoni presenti ai 
fatto e... 

E non sappiamo ancora dove Ia 
cosa andrà a finire. Sappiamo, pe- 
rò, che questo non è il modo mi- 
gliorc per arrivare a quclla paci- 
ficazione tanto agognata e tanto 
necessária ai  nostro agitato paese. 

Tanto piii che i fascir.ti, come ai 
solito, approfittano dul momento 
opportuno c, dopo avere alia será 
lanciata Ia minaccia di intervenirc 
e rovesciarc il Governo, qualora non 
si mostrasse inesorabile cogh scio- 
peranti, il giorno dopo cantava vit- 

toria e dirono c!:o il governo, loro 
prigiuriiuro, ha puniti gli ;ciope- 
ranti perchè essi Io  hanno  voluto. 

II fascismo oramai ei ha abituati 
a darcene una nuova tutti i gior- 
ni. La settimana scorsa era Ia mar- 
eia sopra Ruma in tro colonnc, dal- 
TAdriatico, dal Mediterrâneo e per 
Ia valle dell'Alto Tevere, con -'50 
mila armati. Ora è Ia proclamazio- 
ne delia Repubblica in nome delia 
classe lavoratrice che disertando le 
file socialista è andata ad ingrossa- 
re quelle dei fascismo il cui eser- 
cito in una settimana da 250 mila 
è salito ad 800 mila. 

Tutto ciò o ei sbagliamo, o co- 
mincia a diventare eccessivamente 
nmoristico. Ma non era il fascismo 
sorto per combattere il comunismo 
e le organizzazioni operaie? Ma 
non si è sino a ieri esercitato nel 
dare assalto a circoli comunisti, 
a giornali socialisti, a Camere dei 
Lavoro, a leghe di resistenza, a 
cooperative di consumo, di produ- 
zione e via di seguito? Come va 
ora che queste organizzazioni, pri- 
me fra tutte le comuniste ed anar- 
chiche passano ai íasesimo armi c 
bagagli, bruciano i loro archívi c 
corrono a consegnare Ia bandiera 
rossa nelle mani di Mussolini ai 
canto de!i'inno fascista, Ciovinesaaf 

Confessiamo di capirci meno an- 
cora di quanto ne abbiarao capito 
nel discorso di Poincarè. A meno 
che qui purê si tratti di duo ipo- 
tesi: o le rainaccie, le sparate .-li 
Mussolini non sono che bhiff ri- 
volti   ad   intimorirc   gli   avvcrsari, 

- DORES v*™ to^os c sem ^iist''nç^'> 

LINIM£NTO   DE   SLO/kN 

Para tCZ^.MAS   s-ac Unguenf^ «se   Siònr» 

influendo sulla 
purê ii fascismo 
to per itn nuovo camminc 
per sostituirsi airántica a 
cialista   appropriandosenc 
gramma, mascherato da v 
ce di i.azionálismo. 

1 dcinlezza ;   op- 
rcalmenlc entra- 

lavora 
;ionc 

pro- 
verni- 

lostrato 
ivratutti 

Ch.e que5t'ulti:na ipole 
delle probabijità è dh 
ultimi avvcnimcr.ti, - 
le ultima musse dei Mussolini, in 
cui il temperamento primitivo e 
rindirizzo rivoluzionario sindaca- 
lista pare voglia riprendere il so- 
prav\ento. 

Non è infatti da ieri che egli 
dimostra di non sentira a posto nel- 
le attuali condizioni di guardiã dei- 
la morarchia e dei capitalismo e che 
tenta trascinare il fa-cisir.o a si- 
nsitra. ai repubblicanismo in polí- 
tica, ed ai sindacalismo in sociolo- 
gia. Altra volta fu fenv.ato su que- 
sto cammino, perchè Ia rnaggioranza 
dei suo partito nen era con lui 
daccordo. Ora [are che egli que- 
sta maggioranza vada creandola col- 
lattirare nel!'crbita dei farcismo Ic 
organizzazioni operaie, comuniste, 
clericaii. Quando si sara formata 
in seno ai fascismo una sirr.ilc mag- 
gioranza, allora potrà portaria a 
sinistra quanto gli piacc, che bcn 
volenticri Io seguirá. 

Anzi c'è da temere che non va- 
da anche olíre dei limite che egli 
s'era prefisso c che qnel bolscevi- 
smo che Ia borghcsia s'era creduto 
di aver cacciato daüa porta median- 
te il fascismo, rientri per ia fmc- 
stra. 

Strn-o popclo il noutro! 
intacto che questi u:_gani si ad- 

der.sar.o sul suo arizzonte político 
e minacciano di travolgerlo, v'è an- 
cora tanta gente che continua a la- 
vorarc tranquillamente come se nul- 
la fosse, che continua a fendere il 
seno allalma terra, od a coltivare 
ia coscienza dei popolo, convinta 
e fidente nelTeíficacia incessante 
dei  progresso e deireducazione. 

Próprio di questi giorn! 1 on. Lui- 
gi I.uzzatti neU'edifizio delia Coo- 
perativa Mantovana. non ancora di- 
strutto dai fascitti, inaugurava una 
Università libera agraria, che a- 
vará per fine Io studio di tutte le 
questioní interessanti lagricoltura, 
sotto' il p.into di vista técnico e so- 
cialc. trattando npecialmente delle 
cooperative di produzione, dei con- 
tratti di lavoro, delle forme di pro- 
prictà e dl irroduzionc atraria. di 
tutto que! baga^lio di idee e di 
progranuni tanto combattuto dai 
comunisti da un iato c dai fascisti 

Fin che ei s 
tant i sereno e'í 

In Irlanda  si 
Itália. 

Mcntrc :.i pa 
nc, come di cos 
ricominciano pi 
ri di prima 13 
settimana s 
licu cap i 
rito, de il < 
Iceale  mor 

uomini  di fede 
cora da sperare. 

I  pcggio  che   in 

delir 

h 

í .,11 

a Irlanda 1 

paciticazio- 
tiva, le lotte 

<■  jiiú fero- 
che in una 

Valera. Tan- 
vemente íe- 
del Governo 
ii   un  atten- 

a dalla pace 

GLI  ESCLUSI 
Si anno, ade 

troscena circa .' 
ponenti Ia Missi 

;izione di Rio. 

dei  cu:-:o-i   rc- 
omina dei com- 
Italiana delic- 

ie   úcr.-onc,   che 

lia 
il 

■ mderante 
o    Gior- 
i. che  ha 

mo inappel- 

avuto una pari ■ j 
commendatore Fi li 

giotto e anche Campa 
fatto ia parte di  Mim 

Le sue senten;:e fur 
labili. Fannn ricordare quelle del- 
ia Corte di Ca sazione, con que-ta 
diffcrcnza : che Campanelli non ne 
ha azzcccata una. 

Gli era stato proposto di aggre- 
gare alia Missione itahana il ca- 
pitano Nunzio di Giorgio; ma Cam- 
panelli Io rifiutò a.iscrer.do che 
Nunzio era stato direttore di un 
cafíc-cor.certo. Prese quei COíí per 
fischi, perchè Nunzio ai caffè-con- 
certo ei è si Io stato per applaudirc 
deile divettes. 

Gli era stato proposto Nasonelli; 
roa Campanelli Io rifiutò dicendo 
che il vcechio giornalist(i ha troppo 
da fare con Sgorlon e Ia capretta. 

Gli era stato proposto üiovan- 
netti; ma Campanelli Io rifiutò di- 

■ MüciaranEzn 

TiniuRHRiB  cammERCíHQ! 
Compro   a   i^rczzo   \antagffioso   vesti:;  usati tia uomo 
rapprcsenti    un    valore    cd    ofíro    ai   mcdcsíim  venu 
scattarc,   alio   stesso   prezío,   Ia   roba   vendma, pagando so 
lavoro   eseguito.    —:—   VANTAGGI   E   FACILITAZIONI. 

lJcr  prú esattc  informazioní   in 
&2 X-* <#*      p*   O O  F* I O O      ^ I L-^/^N      W>     ZS-O 

Casei!;:   po^\c   ShO   ■     Trlcfono   Ccníral    ^C : 

inalunque ogsctto che | 
i Ia preferenza ei ri- | 
solo  Ia differenza dei I 
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LA VISITA Dl G10VANNETT1 AL "FANKUl.LA" 
"1  locali dll  "l:í\njiiHa" Iwn  ri- 

svo :ato   ieri  será  delia   vnce   drl 
niíustro..." 
(Dalla Vita Sociule dei pánfulla I 

Circa Io sport siamo dei parere che 
non r.e ia piú c d:i tempo. Le ul- 
ti;ne inforniázioni ei dicono che Ia 
politica e ü SMnniiilismo Io assor- 
Lono completamente. Si è dato ai 
fascismo êd ò qtiasi battagliero co- 
me Mussolini. Ha fondato un gior- 
nale, nel tuialc scriveno vari gio- 
vauetti. c Io dirige con grande 
energia. 

Però Ia sua di:ncnücan;:i di San 
Paolo rivela Ia piú ucra ingrati- 
tndine I 

— Tanto piú che siamo stati noi 
a fabbricargli il grarlino dal qualc 
ha spiecato il volo verso Ia gloria'. 

Giovaimelti: — Ma Ia você degli  scolari dei miei tempi era un'altra. Un fenômeno 
eendo che è troppo oecupato ron Ia 

endita dei caííi-. 
Altre  proposto   furono  boceiatc. 
— Allora. gli domando il gran- 

d'ufiicia!e Corinaldi, chi vuol no- 
minarc / 

— Ho io sottomano degli uomini 
conime >l fautt 

— Gente di valore? 
— Di grande valorei 
— Gente pratica, avveduta, culta 

"Jie siano di lustro alia nostra Mis- 
sione? 

— Può affidarsi ciecamente a! 
mio critério. Lc dico, per ura. ííü!- 
lanto il nome di uno che vaie per 
lutti: Erailio Salvi. comraendatore, 
scrittore, chimíco, commerciante dal- 
le idee larghc. moderno; abilissimo! 

— Ne è próprio sicuro? 
— Sicurissimo 1 

* 
Per chiariro ai Icttori Ia figura 

moralc dei commendatoro Salvi. ri- 
portiamo dai giornali queste infor- 
mazioni-commenti; 

Emilin Sal: i r un nomo che ha 
dietro di sè una slradu seminala 

' di fallimcnli c di disscsli, un ar- 
ruffatorc di aiirn/lr commerciali 
preãestimie ai coiunrdalo dal mo- 
■iiieiilo delia nascila, un pasficcinnc, 
un trafficante di croci, ccc., ccc. 
scomiHirso aWimprovviso una ãc- 
cina d'anni ]a da qnesia S. Paolo 
che cgli aveva sccllo come campo 
d'azioiir, c ricomparso o 'a, davanti 
açili oechi attoniti degli Ualiani che 
non Vavevano dimenticato, con tan- 
to di commcnda ai collo, a rappre- 
seniare tneiifeitieno che VltaliaU! 
Un uomo scappuln da questn pae- 
sc, dieci anui fa in seguito ai fal- 
limento di una delle sue tanle hn- 
pres.c. 

Pochi mesi or sono ha ottcnulo 
Vomologacione di un aliro comor- 
dato in cui i suai creditori — se le 
•ose van bene fino in fondo — ri- 

ceveranno di sei milioni circa. appe- 
na il 40 per cento... 

l.ltalia i ou è ancora in condi- 
sioni, crediamo. di doversi far rap- 
presentare da un concordatario. .. 
ai 40 oio... 

* 
Non possiamo non mandare i no- 

stri piú sinceri rallegramenti ai 
commendatofe Campanelli per Tot- 
tima scelta fatta! 

PEPE E LA COLÔNIA 
il commendatoro Pope, che ha 

sempre onorato dei suo grande amo- 
re Ia nostra colônia (.tanto che si 
è guadagnato il prêmio di quella 
splendida pubblicazione semi-gratui- 
ta che è Un assertore di italianilà) 
da che si trova in Itália (tão dá 
mais o ifiança agli ítalo-paulistani 
che incontra nei suoi continui pel- 
legrinaggi da Napoli a Roccacan- 
nuceia; nc si oceupa menomamen- 
te delle istitiuioni per le quali tan- 
to si è appassionato i Ia Danto o Io 
scuolc di S. Paolo. 

Ultimamente vennero concessi 
delle onorificenze ai maestri ita- 
liani   che  svolgono   Ia   loro  opero- 
sità alTestero — e i maestri ita- 
liani di S. Paolo furono completa- 
mente esclusi dalla partecipazione 
agli unori. 

— Ah! se Pepe se ne fosse oc- 
r.upato — ei diceva giorni sono un 
maestro non avremmo palito 
lafíronto delia dimentieanza dei 
governo! 

feri laltro si è inangurato a Ro- 
ma il quarto Congresso degli Tn- 
segnanti Ualiani alTEstero. e ira 
i numerosissimi congressisti che rap- 
presentano le colonie italiane, spar- 
se pel mondo, non ce n'è uno che 
rappresenti S. Paolo. Bella figura 
che ha f atto Ia nostra colônia I 

■— Perchè mai Pepe — ei di- 
ceva ieri un maestro — non ei ha 
rapfiresentato ? 

— Ma lavete  invitato? 
— N:cl passato si invitava da se 

stesso. Adesso o deve averne ah- 
bastanza degli inviti che ha avuto 
o deve occuparsi di spnrt. 

— (Juamo agli onori, Pepe c 
d'avviso ehe non  sono mai tropiii! 

dei ppof. Birslamo Pagliano 

L'ottimo dei purganti; eíficact 
depurativo dei sangue, disinfci- 
tando perfeitamente l'intestino . 
guarisce Ia stitichczza: di proniíi 
arione. Guardarsi dalle imitazior.i 

nocive c dalle contraffazioni. 

Esclusivo   Concessionário   per   ilBrasilc 
EMÍLIO AJROLD1 — S. Pauio e  Rio 

Abbiamo nvisto a Rio, dopo pa- 
recchi anni che /era assentato dal 
Brasile, Pottimo avvocato Cece Re 
Bevilacqua, Io storiografo piu in- 
signe deliu Colônia Italiana dei Bra- 
sile. 

— Come mai? LValtra volta in 
Brasile? 

— Si, per una funzione diplomá- 
tica. II presidente delia Repubblica 
si era impegnato con me, tempo 
addietro, per una nuova edizione 
dei mio Libro Verde che cgli ave- 
\a apprezzato pel suo grande va- 
lore storico, letterario e aneddoti- 
co; nc voleva almeno un rnigliaio 
di esemplari per farli figurare ai- 
rEsposizione dei Centenário. Ma 
non lio potuto accontentarlo. Uno 
sciopero tipográfico in Itália lia fat- 
to arrestare, al^ultimo momento. 
Tuscita dei libro. E sono qui per 
iin'inteba amichevole che mi per- 
metta di ottenere una dilazione ra- 
gionevole. 

La otterrete indubbiaraente. La 
vostra abiliià non ha confini... 

— Troppo huono! Ho una gran- 
de saudade per S. Paolo e pel mio 
tavolo ai Caffè Guarany. Cè an- 
cora ? 

— No. L'han porlato ai museo 
Ipiranga con una plaeea che vi ri- 
corda   benevolmente. 

Ma voleie chiarirmi un dubbio? 
— Agli ordini. 

■ Pregliiere, i^rego! Come che 
tuttc le volte ehe vi vedo, vi trovo 
sempre  piü  giovane? 

— Non vi capisco! 
— Non avete un capello bian- 

co; e si che degli annetti dovete 
averne qualcuno piü di me. 

— Son vicino alia cifra perfet- 
ta: 69. 

— Complimenti. E per Pafíare 
dei capelli che li mantenete piü neri 
dei  lúcido Nuhian? 

— Non so spiegarvclo 1 E' un 
fenômeno. 
E vada, pel fenômeno 1 

WÊmm ■M 
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  Maa IL PASQUINO COLONIALF. 

"KNUkAXATA"  FENOMENALE 

Marttnellt: — Accidentl clie po' po' 
Credo di non sbagliarmi pensando 

PASQüINO mmm 
LA  MISSIONE  ITALIANA 

E' giunla dotnenica será, a Hlo, 
Ia Missione Italiana per TEspo- 
sizione Inteinazionale Bi-asiliana 
c le accoglicnze lattele dalla nn- 
stra colleitivitá delia Capitalo 
Federalo sono state festostssimc. 

La Missione c cosi' composta: 
Gr. Uff. Cesare Corinaldi, invia- 
to straordinario e ministro ple- 
nipotcnziario, rcgio Commissario 
Generalc, capo delia Missione; 
cav. uff. avvocato Guido Colla, 
segretario generale; comm. avvo- 
cato Eugênio Cordcro; dolt. An- 
tonino   Cuoco,   segretario   per    Ia 

di  liaciata  ed  a   pocu  distanza da una   quasi   rottura   di   relazioni. 
chc questo c  tutto  mérito...   dcl Piccolo. La paura fa novanta... 

C 
L 

7i 
0 
0. 

"1 

propaganda:   dult.  Anselmo  Ouri- 
ta,  segretario  particolare di  S. E. 

E' atteso, nel mese di settem- 
brc, S. E. il senatore Augusto 
Sclti, consigliere di Corte di Cas- 
sazione, chc fa parle delia Mis- 
sione. 

Completa Ia Missione Italiana il 
pcrsonale atnmlnistrativo compn- 
slo dei tenente eolonnello Vtrona 
cav. I.orenzo, delTavvocato Anti- 
co Roberto c dei ragioniere Gia- 
cominclll Kulvio. 

Siamo lieti di porgerc alia Mis- 
sione Italiana il nostro saluto 
auguralc. 

* 
LE LIETE NOZZE 

II 2,1 dei corrente il sig. Rocco 
Benedetli, molto stimato nci cir- 
coli sportivi e commcreiali delia 
nostra cittá, ha eondotto in ispo- 
sa ravvenentc signorina Mariet- 
ta, dilctta figlia dei signor Pa- 
squalc Bianco. 

Lc nostre  felicitazioni. 
11 "Giornale dTtalia" di Roma 

DOTT. OSEA FELÍC1 
ha fatto una scelta felice, invian- 
do a Rio. per le feste dei Cente- 
nário c deirEsposizione Brasilia- 
na, un suo corrispondente nella 
persona dcl dott. Osea Felici, che 
é un chiaro letterato e un ap- 
passionato studioso delia vita 
delle colonie  italiano  all'estero, 

U dott. Felici, che intende stu- 
diare a íondo il problema delia 
emigrazione italiana in Brasilc, 
visiterá tutti gll Statí dove gll 
italiani hanno portato un grande 
contributo ai progresso brasilia- 
no e raccogllerá le sue osserva- 
zioni o i suol studi in una serie 
di corrispondenro che invierá al- 
rimportanto giornale romano. In- 
vlamo fin d^ra il nostro saluto 

. cordlalo   nlVautorevolo   collega. 
* 

MAESTRO SEGRE' 
II maestro Raffaclc Scgré, Tap- 

plaudlto autorc dl tante canzo- 
nctto popolarl fra lc quali ricor- 

diamo "Come 1'onda" c "Margol- 
lina", ha fatto ritorno a S. Paolo 
dopo 14 anni di assenz», vissuti 
negli Stati dei Nord e special- 
mente a Belém do Fará dove di- 
resse per molto tempo l'orche- 
stra dei "Moulin Bouge". L'ami- 
co Segré, che ha il dono dl man- 
tenersi sempre giovane, ha ritro- 
vato, fra noi, sempre salde le 
simpatie  che ha   lasciato. 

o Dopo una breve sosta di ri- 
poso, il maestro Segré é partito 
per Monte Santo (Minas) dove va 
a dirigere una compagnia di ar- 
tisti di varietá che fanno una 
"tournée" nello Staln di Minas e 
nello Stalo di Bio. Lo accompa- 
gnano i noslri auguri. 

* 
LA SOTTOSCRIZIONE DEL      . 

CAVO ITALIANO 
Ci si comunica che 1'aperlura 

delia sottescrizione dei Cavo Ita- 
liano Sottomarino avrá luogo il 
l.o di  settembre. 

Sottoscrivere  ai   Cavo   vuol  di- 
re compiere innanzi tutto un do- 
vere patriotlico:  se  il  governo i- 
taliano  ha  fatto   sacrifício  di  lã 
milioni   di   lire   oro  alFanno  per 

,  assicurarc  il  funzionamento    dcl 
Cavo,  vuol  dire che esso  rispon- 

•'   de ad alte necessita politiche del- 
* le  quali puó     essere    opportuno 
p  non   parlare   troppo,  ma   che    o- 

gnuno di noi deve comprenderc a 
'   volo, 

Dlscuterc ancora sulla sua op- 
portunitá é oggi un atto poço 
patriottico, 

Quando Ia Pátria chiama, biso- 
fina risponderc,  non  discutere. 

In secondo luogo sottoscrivere 
lc Azioni dei Cavo, vuol diro ap- 
profittare di una buona oceasio- 
ne fornita dallo stesso governo 
per collocarc le proprie economic 
ai sicuro ed ai piu' alio interesse 
desiderabile. 

Noi siamo cerli che i nostri 
connaziopali scntiranno il dove- 
ro dl tencro altl, anche in questa 

tircoslanza,   il   decoro    ed   il  pa- 
triottismo delia nostra colônia. 

* 
IN VIAGGIO 

Nella settilnana cnlratile l'otli- 
mo nmico nostro, cav. Francesco 
De Vivo, partirá alia volta di 
Buenos Aires per inlcrcssi delia 
poderosa ditta I. It F. Mata- 
razzo. Auguri. 

* 
PBOF.  E.  CACACE 

E' arrivato a Hio il prof< E. Ca- 
cace, uno dei piu' chiari scienzia- 
ti d'Europa, speciaüzzaiosi nel 
ramo delFiSicne  delFinfanzia. 

LMllustrc nostro cf.nr.azionalt- 
rapprcsentcrâ ntalla nel 8* Con- 
gresso Americano dei Bambino: 
e, delia feli-issinia scelta fatta, 
ci congrrUuliamo vivamente col 
nostro governo. 

Al prof. Cacace invlamo i no- 
stri migliori auguri JHT una lieta 
permanenza in  Brasilc. 

UN LAVORO DI FOSCA 
Parlammo tempo addietro d'un 

lavoro artislk-o chc Ia colônia li- 
gure di S. Paolo ha offerto ai 
generale CavlgUa, come atto di 
omagsio e di ammirazione. c, ri- 
cordendo che, autorc dcl lavoro, 
é il prol. Fosca, n" tesseniino gli 
clogi dovuti. Che nelle nostre pa- 
role di elogio non ei fosse Ia mí- 
nima esagerazionc, si puó facil- 
mente riconoscere anunirando il 
mezzo basto dei Fosca, che rap- 
presenta l"'India" o che é stato 
esposto   nella     elegante   "vitrine" 
delia   Casa 
Novembro. 

Cihclla   di   rua   15   de 

* 
L. V. GIOVANNETTI 

Dopo parecchi anui di assenza, 
ha fatio ritorno fra noi, o il suo 
ritorno é sí;ito fcslcggiatissinio, 
1'ottiir.o amico nustro L. V. Gio- 
vannetti, 

Ricordare Giovannetti, "he fu 
per molt! anni direttore dei 'Fan- 
fulla",  \uol  dire    rivivere    i  bei 

muv&iü Da cássia 
IMITAÇÃO 

JUNCO E VIME 
DECORAÇÕES 

CORTINAS 
STORES 

ACOLCH0AD0S 
DAMASCOS 

CRETONNES 
PANOS   para   MESAS 

TAPETES 
OLEADOS 

PASSADEIRAS 
CAPACHOS 

TapeçEifía  tlchtílz 
RUA SANTA EPHIGENIA, 9 

Tdcf. Cidade, 5923 
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^'OVANNRTTI F \SCISTA HIE I.'.\::::í 

X: 
:,. ■ ,',';:    -ir. tielen'.!: M puo  es enza averc anima; inocchi: — Non caiiiico pcrcb 

volto próprio ai  Piccolo  per Ia 
j  quel negozútnte di Lino si sia ri- 
reclame delia sua mercê 1 

tempi ilclln noslra colônia trunn- 
(io (■■.■r.i ir.ci i ínssir.co, piu' in- 
limltíi c piu' cordialit» iii rnp- 
j-i>ii!. Ma senza \■■.•■^• i lodatori 
ilel tempo passato, ei piace ram- 
mcnlare. sia purc dl sfutíglta, Ia 
opera ((iornalistica dei Glovan- 
netll iiu • síalo Panimatore e il 
combattcnle fervido (ii mille ba!- 
la JÍL' per Ia dignilá «.-il il pa- 
triotíisnni ilclla nostra eolloUivi- 
lá. Splriln In lilanle til equilibra- 
to, collissimo, '■'.■■ lasciato un sol- 
co profóndn nella noslra \ila eo- 
lonialc u' t slalo per mnlti una 
^uida eil  un  MIUí ■.. r'o. 

La sua porn ani nza fra noi é 
slata hrcvissinia; ma ;,:) i valsa 
a  farjíli  prescnlP i  Rraudl  affelti 

ia  fra noi. 
Al caro amii o, clic riparle per 

ritalia  nc]   mesc   vcnluro,   rinno- 
viamo  i   n 

DOTT. ( t?OCO 

.TVI.!I   angun. 

i   una 
Cuo- 

la propaRnn ia  elolla Missione iia- 
liana deliu   l'isijnsl::inne(   Interna- 

siGGGÜ POSTA 

per una dlstrazlonc, solo per vn- 
dar diclro a Martinclli, 51 era 
dimenticoto dei giuramento, il 
prczzo dellc l)ananí' ricaddc... 

OILETTTE — Non sapplamo 
eomo vi resterá il povero avvo- 
catu Impcralori ehe anche lui, . 
quando vennc qui, Aúr* premes- 
se forma'.: dVssero assunto come 
direltorc dei "Fanfulla" ai suo ri- 
lornn dairitaiia. Xon conoscia- 
ino il valor,- Biornalistico del- 
l'av\. Impcratori - per 1c eolo- 
nic ocorrono tipi speciali - e 
non vogliamn farc coíifronli; ma 
indubbianicnle ii sombra ehe Foi- 
ço Teslena non stnrebbc malac- 
eio  ai   "Fanfulla",   specie   se   ha 

QUITANDERO -- I/improvvisn 
rialzo dei pvezzn delle '■; nane 
verifieatosi lunedi' scorsn verso 
Tuna dcl pomeriíslo cbbe eome 
cousante Ia notizia sparsa;!! ai 
Mercatq ehe il Commendalore 
'■■hnnlico, dopo ciroa setle mesi 
({'"-■.-nEa era ricomparso per rua 
15  Xovembro! 

Si ■■:■}■ v.i . \\c í-Iü aveva fp.tto 
il solonne giuramento di tornare 
a passarc per ma 15 solo i! gior- 
no in eui avcuic íie:'!^;'; (Vimbar- 
rarri     ilvriüi:    ;■.: :■    1 Itá- 
lia, e ehe in (i1,; 1 siorno nvr IJ!)--1 

distribuito copiocamenle Innane 
a dcsíi-a ed a sinistra. Sapc^ido 
ció c provedendri u:ia enarme ri- 
chiesta i banancron aumenlaiv-no 
i prczzi in modo fantástico. LTjja 
banana einquci.er.io reis; un 'ca- 
cho"  einqucccn!n  Mí   >■ ■; ,. . . 

Poro !a cucagna duro i r.co o 
quando  si   seppc clio  il  Munifico 

lasciato a Buenos Aires moltc i- 
ilcnlilá . 

11 guaío é che il grande lollo- 
i r.to Leoroeco 1)^- Poldi non sembra 
disposto a dargl! il suo consen- 
so! Non avetc letto Ia filippica 
dell'allro giorno nella "Platca"? 
Eare ehe non \i sia che lui a sa- 
per   scriverc... 

Tornando alta probabile nomina 
di Folco Testena alia testa dei 
"Fanfulla" i Foci ha detto a Mar- 
tinelli che Io mandava in Itália 
n prendere Ia famiglia) speriamo 
eiie m n sueceda una tragedia in 
redazionc. f.ariotto, quello se ne 
impipa e basta che gli diano Io 
stipendiu   ril   una   "gorgeta"   ognl 

.■v,>>'>!>!>;>!>/>;>;>;>!>;s*"<,.,>;>y.*y ;>>;>;>;v>;>!>;>;>>>!>!>;>;>;>!AV>/*!>!>!>!;^>;>!S 
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Frefeciío in futfo il mondo 
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tanto non vuol sapernp d'altro. 
(dii é vlcevcrsa orrabbiato e 
preoecupato 0 Brutto Puneri. Sa- 
ichbe Ia terza o Ia quarta volta 
ehe gll darcbbero Io sgaihbettda 
sconnsccndo i meriti che ha. Ma 
se tiú avvcrrá lia deciso di aecet- 
tarc l'nfferta di 5 conlos mcnsili 

' ü <ia Trippa per andare ai 
"Piccolo" a redigere Ia rubrica 
delia...   política  estera. 

COLONO — Abbiamo avulo un 
abboccamento col redattore dei 

'> ■ si oecupa delie que- 
stioni cmigralorie, Ci lia assicu- 
rato il"a\\'r ricevuto da Roma del- 
ie comunicazioni dei massimo in- 
teresse i- che il giorno in cui si 
declderá a pubblicarle, sarú peg- 
íííO ehe se seoppiasse una l)oni- 
ba... Egl! prevede che a S, Pao- 
lo... seoppícrú addirittura.... 
una mezza rivoluzione quando si 
sapríi ciii é stato scclto dal com- 
missuriatu per ventre ad oceupa- 
re   un  certo  ))osto... 

MALIOXO Abi)iama  chicslo 
n I.. V. Giovannelli se sapeva per- 
ehé Felice Giorgio e poi anche 
Campanelll non era ancora venu- 
lo a raggiungcre i membri delia 
missione che giá si Irovavano a 
lii;: c perché non aveva accom- 
pagnato Corinaldi. 

Ci lia rlsposto coita sua solita 
rlsalina sarcástica dicendo ehe 
non no sapeva niente. Viceversa 
abbiãmo iina gran paura che egli 
Ia  sapesse lunga... • 

Vi deve essere stato di mezzo 
un   siluramento. 

STHATEGA — Xon erediamo 
ehe abbiano fondamento le no- 
tizie propalatc secondo le quali 
si sarebe voluto allontanare quel- 
la persona da S. Paolo per non 
comprometiere Ia rielezione dei 
Comm. Professore ali' Ospedale. 
Anzitutto non erediamo che quel- 
la persona s'incomodasse molto 
che il comm. prof. ritornasse o 
no all'Umberto I c secondarla- 
mcnlc sappiamo, nel modo piu' 
positivo, che il prof. Pignatari 
fion intende ripresentarsi can- 
didato  per varie  ragioni. 

La prima é... che ama Ia sua 
trunquillitá e ia sua pace; Ia se- 
condn é che... una 'trombatura 
matemática ;!ii spiacorebbe. Ia 
berza finalmente é che vuole dedi- 

■'■•^:~ 
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LA CROXACA ILLUSTRATA 

\ 
)i 

PtVttUÚ ha dtnUMttllo i duo ja- 
scisíi >/o.'ú)!Í t;ui ijiunti, comi; dri 
trisíificatori. (Dai   giorrali). 

Peviani:   —   I. 
rofchii-üo 1 

un   .cnticeilu; ma, 5e non scappo, mi acconciano pe 

DP. Cario B:u!i0 Smz 
Medico deirOspcUale Uml erto ' 

SpcriaH--ta nelle  malattic  dei 
bambir.i 

RUA   SILVA   PINTO   N.  -'; 

oarsi a tutlo uomo a .. pcrfczln- 
üare lc sue eclebri polvcrinc. Se 
lirima non riesce'a perfczionaile 
sul s;viü non ^i piTsciilerá piu' i'.i 
nessuna associnziouc. Vedrctc 
(lunquc cii.'... pci' parecc)ii seco- 
li dovrá ritharsi a s^ila privatn. 

(Juanlu ui caiuliilali non ne sap- 
piamo nulla, i.i consta appena che 
parecchi i!i coloro che si sono 
dimessi sarchbcro disppstl a ri- 
tornare se... se... ne andasse 
fuori dagll stlvali nua persona 
ed un antico consigliere Cosse rl- 
portato. 

AXDUO.MAr.A — Sappiamo ehe 
alia prosísma assemblca saranno 
lettc IJ seguenti relazioni: una 
deiravv. Gocta, sefiretario (icl- 
rOspccIal:, una dei Tcsoricre del- 
]e coslruzioni, una il.l capo in- 
íermiere, una delia superiora, u- 
na   dei   fannacisla   ccr.   ccc. 

Ai soei che interverrhrino al- 
rasscmblca sarú otfsrto colazio- 
ne, cena, e..,  letto. 

BEATRICE — Pedatolla ei ha 
assicuraln che lui Ia Dnnto Ia ri- 
metterá su, anche se non ei fosso 
piu' un sócio, anclic se non ei fos- 
sa piu' un baioceo in cassa. Ma 
sudato quaranta quattro cami- 
ce per mettore insieme una lista 
ma finalmente vi 6 riuscito c 
garantisce il suo trionío. Ma !;iã 
plll' ili setto voti c!;c sono posi- 
Üvamento sufficienti jier Ia inag- 
gioranza. 

VI ha messo dentro Alurlno 
per sevellaro Ia  Dnnte a eoipi di 

gran cassa; il prof. Raia per a- 
prire gli oechi ai soei e per tar 
dispctto a Pignatari; Gaudenzi 
por ;!ar!.'... Ia santa henedizio- 
ne;  il  eav. Cristini per purgaria 
co.i il suo insupcrabile Elixir 
Purgativo che ha perfino operato 
II miracolo di lar scomparire il 
diabete alPArrotino; PJcrino dc:- 
PAcqua per assicurarsi i... 120 
voti di eni disponc; il eav. Ve- 
lentino Sola per assicurarc Ia.., 
eontinuitá dei programma eec. 
cee. 

PAPPAGALLO — Da noi volete 
sapere quando Ia Banca Cattoli- 
ea aprirá in S. Paolo? Chiedetelo 
a Caldirola che Ia sa lunga. Mu 
fale presto perché fra qualehe 
giorno si ritira nel convento di 
S. Bento a fare quindiei giorni di 
mcdilazionc prima di assumere il 
suo   uflicio. 

Ncmuieno sappiamo chi sarú il 
dlrettore, Crcdiamo che gli orga- 
nizzatori ne abbiano ordinato 
uno su inisura e che Tattendano 
dairilalia assieme ai conte Pe- 
reira che deve arrivare fra giorni. 

Sappiamo che Ia sede é giá sta- 
ta scelta, anzi ne sono giá state 
secltc quattro o cinque. Inutile 
quindi che vi diate tanto da fare. 
Non o'é bisoguo neanche dei fa- 
legname, nc deirimpianto delle 
casse forti, né dei telefoni, ui di 
túlio quello che oceorre ad una 
banca,   eompresi. ...   í   soldi.  Ba- 

!       LABÜKATORIO 
DI ANALISI 

í       Dr. LUIZ MIGLIANO 
l                                      MEDICO 

Speciaiista in analisi diniche deWOsfedale di  Caritá dei 
1                 Consultório: 

RUA  QUINTINO  BOCAYUVA,  36 -  TA.   «5  Cen 

Broc 

tra!      j 

slcrú qualelie piecola modiuea- 
xionc. 11 puulo preciso deve es- 
scre in ruq 15, angolo di rua. . 
Alvares Penteado, esquina São 
IJcnto, prospiciente a rua Direi- 
la, di tianco a rua Boa Vista, 
ron facciata verso il Uraz. <iiá 
verso ü lira/ perché sembra [iro- 
prio che vogliano aprirexina suc- 
cursalc ai Braz come hanuo falto 
a IXio. ai Meycr. 

FEDEJ.K - Non sappiamo se 
Ia eonferma sia t;iá giunta. Cer- 
to il Cardinale Casquei 1 ha pro- 
posto ai papa per ia nomina a 
conte. Calderotto era tutto ^iu- 
bilante. 

SANTAFICETUR — li gencra- 
le Caviglia desiderava veuire a 
S. Paolo per Ia . inaugurazione 
dei monumento a Carlos Gomes. 
Non viene non perché sia síala 
rinviata Ia inaugurazione, ma 
perché... il colonnollo Xcgri ha 
messo  il suo veto. 

Dice che basta lui a rappresen- 
tare il glorioso osarclto. In quel 
giorno si  melterá Ia divisa. 

PERFÍDIA — Non é stata una 
perfídia dei "Piccolo". In tutti 
i giornali di Rio abbiamo visto 
le notizie di quel disgrazlato ehe 
ú morto di un colpo npopletlco 
mculre i passeggerl, gii amiei ^'d 
1 parenti ehc crauo audati ad in- 
contrarli,   scendevano   da   bordo. 

Del resto anche 1'allro giorno 
nclla fazenda Monte Alegre quasi 

Qott. Luigl G^ai^ Feni 
SPECIAUSTA 

nel    inttamin'1    det)    l-iriKRF.A, 
CBNGIVITB <. STOlíATtTB 

IRUA   15  NOVESÍBRO,  6 ■ rala 4 a 
Tíl,    19S9   •   Or  .-.1 j 

Drii;:.M   den'0>pt4>!<   Uiabtrta   I 5 

qua* i   i . cc( lc\ a  tin  ..   • ..'lio.  L^i 
co ch( ru..,  num   itó   li  :;ir'ifiO  it 

. .MI  dopci   Ia   ■ .     partcDCB. 
; VSriSI \        \ 'da   -'• .\ "I an- 

i    |1B"   Ia   'oal! lua    '• i ontro  i   l'a- 
■ isti vuol din •!. ■ 11:: será il 

''Piccolo" saiíi a lon favere e 
\ic';',eisa. Icgga lulfe duc i gior- 
nali in giorni divei 1 c :i fará 
iu .   .    eoncetto   i   ali      delia   sl- 

BEDUCn I "allu li me era clíla- 
rissima. Non conosciamo altro a 
lion es:.-re Pcv il ni che abbia scrit- 
io recentemente dei Ubri di pro- 
poganda per Io fazendas, Non 
puú essere slato ehc hil n pa .-sa- 
re quel brutto quarto cTora ooi 
fascistl. 

Nia guarda che salame! Inveca 
di slarsene rjuicto quieto c rao- 
•.KJ moglu va nn :iie ad ordlre in- 
trighi conlro gli allri, 

1,'allusionc non poteva rlguar- 
darc il Marchesc. !■.' onesto rico- 
no a e:e i bc se i suoi sognl co- 
lonizzalori sono discutibili, non 
li.   i on :   \ icever a     :   sui i   docu- 
menti   mü 

LETTOM Non    :   spaventL 
La   -,• i da"   c 1nti i    i   giornali 
slranieri non ri tarda né il "Pa- 
squino", ne il '-I-anfulla" II "Pa- 
squino", st1 essa viene approva- 
la, si inetlcrH n far scrivere 1 
suoi redallori in portoghcsc, c 
quanto ai "Fanfulln . scrltto co- 
m'é... in tureo, chi volete che 
vada ad  incomodarlo?... 

SAL-AME I/intcndsto   mn 
Giovannettl deve esere siata fat- 
ia dal "Pirei.Io" solo por far ar- 
rabbiare Poci... Scommettiamo 
ehe un giorno o 1'altro uscirá su 
quel giornalc anche una inler- 
vista eol Munifico. 

GON LE MOLLE 
Disorientato, Foiço Testena, fl 

nuovo collaboratorc dei Fanjnlht, 
mena, giornalraente, il can per 
laia: e, ftiorni sono. ha messo an- 
che IV.ia nell'iirbarazzo. Ha tini ) 
in bailo Facta, i ii( litti, Schai :• - 
ed lia íiniln ; cr dir ■ una gro i 
eresia. dati i tempi che correm ; 
ehe, eioè, runico uomo che ha di- 
ritto a seòersi sul cadrcgkiv.o dcl 
potere é l'on, Kilti. Decisamenís 
Faico ama i paradossi; se no, '.icn 
avrebbe fatto l'audace affermazi ■■ ■■ 
che rivela scarsa conofcenza d i 
momento político italiano ? dcl ! . ■ 
dizio negativo che si ha, in Itai'::, 
deU'on. Nitti come uomo di govern ■. 
'l"anto piíi adesso che sono in a''.; 
i fascísti i quali non dimentichera: • 
no mui che Nitti è stato, oltrc i 10 
lautore dcl progctto di amn; ::.: 
pei dísertori, 11 disorganizzatoi c c 
il disgrepatorc deüa compagine ; a- 
zionale d'ltalia. 

-Nia, occ.upandosi dell'aia nelTiia- 
baruzzo,   Folco   ha   dimostrato  an- 
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IL  RITORNO  1)1 LHOVANXKTTI Onomà gli btndi; c íará adottare 
nelle sctiolc, p im» III -    '   '   'UM 

Doa tanti  anni  sempre Ia stesia musical... 

CíIR che non ha grande fami 
con  Ia  geograi ia  d^tr.iia 
scrive che Tori 10 e proí .: ■ 
monti   Valdosta 
Monviso,   pross nu    ai   Mcn 
prossmia   ai   m 
r.ianti di vaidila izo   ■.. ;: a :. 
ti  valdostani! Sarcbb -   co;i 
che  S. Palio c prosi in;; ;.: 

vado di Rio, ai zichè alia  -■ 
Santos! 

^ 
Una   -• rrispí 11 ■ :..  '     • -       i 

Paiifulh. pitbbl cata •      ■ :. 
domenica : r. rs; 
se ridicolc. Fra le altre rittc ' 
ro.ta «nova: si 'avora! 

! 1 lavoro ('• u ia c -a  ,•! 
iv.. forse, per 'auti :•    ú '■'■'.'. 
spondenza; ma 
il lavoro ha un; . barbaccia pi 
!,r:i di quclla dei prof. Marte! 
che nella Bibbi; i si legsce; ti 
rerai ccc. Ecco Ia...  cosa n 

n" 
Parlando di una  nu ivn   i 

cenza data dal ■e dei  Hei ■ 

l'icco'.o scrive viu ",•,• LeofotiU ha 
"inviato ai neo cavalierc le inse- 
gnc di cavaliere deirOrdinc di Leo- 
poldo, accompagnandolo da una let- 
tera antosrafa". Ecco: cbc r, _[,- - 
poldo abbia inviato r scritto una 
leitora tii próprio pugno, non lu 
crediamo, perché re Leopoldo !: 
morto da nn pezzo. Xon c vero, si- 
gnori dei Piccolo: che Patlualc so- 
vrano dei Belgío è rc Alberto? 

* 
Nclla cronaca dcl Fanfnlla ''.\ 

mercoledi scorso si logge che a Ri t 
un masco di picírc si è sprigionaiii 
úz\\a montagna, che ha provocai;.) 
una grave disjrazia. Ma corne, c'cra 
a Rio un tnasso ',: pictre in... 
prigiona? E nesst;, Io sapeva' 
Toh 1 Conic à setnpiv istruttivo il 
Faitfullal 

Br. mmm mmimi 
Awocato 

i Rua do Carmo, 11 — S. Paulo j 

LÃ REPOBeilCâ BOMÂHÂ 
— n ii:.- famof 
■— Già, caro poeta, *' ckc füinof 

Li ■: ,■'..'.:' 1 veneti, i iiajioielatii, 
i ralabresi hanno fatto ia loro re- 
pubblica;   e  noi?   Siamo   forse   da 

Raduniair.oci;   discutiamo,   vonti" 

Si;  ventiliamo — disse Leo- 
r   c i   --   t.iv.io  piú   che   comincia 

- Si, lacciamola, di comune ac- 
cordo. 

Cosi parlo. Ia selíiniana scorsa, 
rupp i di romani de Roma e dei 

c;i tclli; domenica ei fu una gran- 
de riunione e luned! circulava per 
Ia città c dintorni Ia grande noti- 
zia :  li rcpubblica  romana è  fatia. 

-Vi',  da   ícdcii  cronisti,  ei  linii- 
tiarao  a  narrarc   Io  vicende  degli 
uomini   che   sono   stati   chiamati   a 
,..„„.,,..„   i,.    ,ortj   ,:c,i   nuovo   ç;tat0 

PRESIDKXTE ; Rotcllini — K' so- 
lenneincntc iir;po:»ente, tanto cie ia 

ricordare Marco Aurélio quando an- 

rio prima di colazione. iia delle 
urandi qualità: di spirito <■ di in- 
traprendenza; :na primeggia per Ia 
resistenza. E' capace di stare a ta- 
voln ura nie.:za giornata, senza 
staucarsi. Ila una delle piú bellc 
dentature dcl mondo, Bcve peco per 
■ ■r.\ r, (■-,...,. ínsegna quel gioiello 
di libro che è le liiun:.- i'.<ai::f dl 
Mantea; ma ama i! coniinua co- 
me  r.clle  appendici   dei   giornali. 

Una volta alcuni amici gli vol- 
lero offrire una biechierata ; ma ei 
íu chi si opposc dicendo; E' piú" 
conveniente offrirgli una spilla di 
briüanti! 1-Ta un faro largo, signo- 
rile, cspanstvo che gli fa cattivare 
le simpatie generali di primo ac- 
chito; ma quando diee se i'c bem 
pn- me, va bene per lutti, bisogna 
pensare che 1'ur.ica cosa di cui di- 
íettp, è Ia memória, E' stmpaticone, 
giovialo, bonaccione; amministrcrà 
patriarcalmente; e, se non porterà 
Ia repubblica ai sctte cieli. Ia por- 
terà certamente ai sctte,,., cnlli dei 
Caatelli  Romani. 

MlNISTERO      DELT,'IsTRUZIONE      F, 
POESIA. — Lcorocco De Poldi: 
Sombra l'uomo piú pacifico dei glo- 
bo; ma se vi aüzardatc a dirc che 
scrive dei versi con Io stile di un 
cronista di polizia, vi asfissia con 
un quir.talc di comtmicati sul Fan- 
fulla, sulla Rivhla Ji Pirituba e 
sul glornale di Massimino, 

Ed ü Tunico diíctto che ha. Non 
parla il latino per p?.ura che qual- 
cho napolctano gli nica ; c* ch.cpadn 
a fim è mv.nr.o! Ma è coito come 
que! tale cito era coito.., sul fat- 
to. Ama i CaramurCi, i pesei che 
nuctfino con Ia pancia .tiraria. Tala 
di pollo c Vala ignota, E' sentimen- 
taie, Va In brodo di feijão mulati- 
nlto quando senta cantare quclla 
romanra idilliaca che ineoinincia co- 
si : E fumando Ia pipa I Vuol bene 
alia grammatlea; ha ur.a simpatia 
jjti pxonomi e preferisce Tio, E' 
decorativo .COíOO„11 barsaglierc à<A 
dçacrtn- \- 

11 penúltimo dei Carcunuril, opera 
delia sua quasi lontana RÍ<ivinezza. 

Minístero dclPlndustria e Com- 
mercio: CARLETTO — Ha fatio 
una  lunga pratica    nelPlndustrla 
delia caria síampaUí c nel com- 
mercio delle parolo iu liberta, II 
tiroclllio Io ha iniziato in Itália; 
Io ha contimiato In Francia; Io 
lia finito in Brastlc. Si é perfe- 
zionato a Hio con l'assistenza di 
una delle piu' illustri pcrsonalitá 
che   b:i   fatio   parla re   t;,ntn   di   sé. 

una quindicina di anni fa, per un 
complcsso di audacie. E' ardente, 
violento, pleno di risoluzioni im- 
petuosc, E' un lavoratore indefes- 
so; cUíetln un po' nella dlretli- 
va; ma se Timbrocca giusta arri- 
verá... non si sa dove; ma qual- 
che  suo «mico Io sa. 

Conosee molle cose; ma ignora 
Ia storiella dei limonc spremuto. 

Mtnlstcro delia Guerra: TtlR- 
CHI E' un prode delPAfrica o si 
à battuto anche con Ia penna in 
Europa c in America, Gli manca 
solo TAsia o rOecania; e poi si 
imô dlro che ha combattuto in 
tutto il mondo. Ma é ancora ar- 
zillo; o chi sa! 

II suo magaior suecesso Io ot- 
tenno col "Bcrsaaliere di Tripo- 
li", U suo splrilo eomhattivo Io 
porto nna volta a combattero con 
un giovane che era dei "veeeh!'*; 

,*» eüti. '■W  oreseuza il siov»ai> 

I 

\ 
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vecchiu   si  ipavrató    tuntu,     etu 
corro ancora ■dBHOi 

Pnri:i  benc !■'  rtívlsn!   e, eoms 

Caiiniiinu adagio; mu undrú ion- 
timo spaclaliociita M rhueirA ■ 
vincere Ia diffidenxa cha gli ispi- 
ra raviaxioiic. Ha lüttato molto 
cou 1'inchiosli'o dal tüornali; a- 
(lesso   si  misiira  coi  niinicri  dallc 
lianclie. Ama il maré; ed £ matto 
per le l)arclicllc. Sta hene sullc 
corazzate;   ma   prcferiscc   le   fre- 
líale. 

Ministero deirAaricoltura:   II \l! 
BIBLUNI  —  B" contei   ma  piu' 

tutii i gucrrlerl, ama Venere ao- 
che se non ó biarca come Ia neve 

Ministero delle Bellc Arti: GIÜ- 
STI — Anche <iutsto ■,'■ un nome 
nuovo; ma si fará. Ha mia gran- 
de qualltá:  Ia  passionc per 1'arU 

I 

demorratic lia 

ailinato il suo temperamento ai 
"Fanfulla"; ma nn bcl giorno si 
accorse che, col plantai- carote 
nei tíiornali, non si risolvc nien- 

ite e  si  i'  dato  a plantar patato. 

Ha una ijilla propiiatd agrícola a 
villa Bmmai ma poichd ha con- 
iratto In glovantU1 Ia malattla 
clflla caria itampata, edita adi s- 
so una rivisia eha Ia chlamã "Chá- 
caras e Quintaea" cbc gU italiani 
hannu tradotto; un.quintale iii 
( hiacchirre. 

ila Idee vaste c visu- acute; a- 
mu i liini, ma preferiace i irutti. 

II PiÉIiíí É PfÉi 
Interessante   Sinioi'   Diretorrc. 
Mi diseulpi se ei arimeno sul 

largo monto che lé o lórdine de! 
glomo e dela notte. 

("ola lónuninu dei grande ge- 
nerale Cavicchio a farre Hn basia- 
lorre, asso che il nosso govlernn 
lá   lata   bona  (lei   niniuii,   cá   ari- 
aparmiatta alia cologna uualtrx 
papello leio per il miraglio Taone 
<le Ilevclle che ei avenebbono mo- 
stratto anco a silo il patrioti- 
smo gaatronommieo a base di 
culinária c dl secchl o mollati 
flnli e a farei vedere commc si 
bala. nle P.rasilio, il tángoro e 
Ia    niassiccia   commn   se   i    nossi 
óspeti foaero dei íamatti e dei 
halarinni   cualnncui. 

Io asso che cnando che initi se- 
ga acui nn nosso histrj teletto- 
vale si doverebe amostrarei i 
proíioti afini commo, pere escn- 
pio, un concerto dei piu' miliori 
nossi musichisli; a farei vederre 
mina sposizziona (!i arte talia- 
na; a mostrarei i monomenti ehe 
Ia   cologna  á  regalatto   ai   paiesc 

che gli fa parere "benedettl" tut- 
ti i pitlori. Non ama apparire; ma 
far apparire. E per questo conta 
dei grandi appoggi. 

Ministero delia Marina:. GON- 
TARDI — iV un nome nuovo, po- 
ço conosciuto; ina ó degli uomi- 
nl  nuovi  che  si   aspettano  lanle 

AL  PUBBLICO 

Avvertiamo i nostri distinti clientí 
che. data Ia enorme quantità di ordi- 
nazíoni ricevute in vestiti di puni lana 
ai preseo speciale di 120$000, siatno 
statí costretti a sospendere momenta- 
neamente tali ordinasioni. riserbando- 
ci di accettarle non appena avremo esan- 
rite le precedenti. Cio perchè vogliamo 
servire i nostri stimati clienti con Ia 
sollecitudine e Ia nrecisione con le quali 
siamo abituati. 

FRATEILI BERTÍ 
R. Gen. Carneiro. 57 

RLLS CITTfi Di FIBEÜZE 

cose.  Rassomiglia    ti    Caldirola. 

el;e ei  ospita, e iutine u regalar- 
ei  na  aljjummc cole  fotto grafie 
dei   lavorl  aitisllehi  a  sentlffichi 
che   zúmpano   dala   oervicla     dei 
colognali  in  Icletlovall  che  son- 
110 i piu' vori sponenti che lengo- 
ini alta. seiion Ia handera, alme- 
nn l'aita dela medegima anco  se 
un  sonno  crodficatti,  Cun  que- 
slo  n n  vollo dirre che il secco o 
moliato   i salvo   sempre  le  debbl- 
te cezcioni)  un eiabla i mo] me- 
tili   nel   arte   dei   concordattl,   fa- 
lensu   e   altre   piceolc   in   dustrie 
semovenli,  tutátrio;  sollo  ei   dic- 
co  ehe  sono  larte.   Ia   pedra   dol 
paragonne      dela     eivelizzaziona 
iluu   povo  e  nunca  foi  il secco o 
moliato, e  un  so  se ei arando 11 
deia. 

Perla   cul   cuale     mi    adimiro 
commo enalineiilo dele cosse aco- 
»i  alinientarri   unsi   rivi a capil- 
le  a  bota  calda,  cuando ehe   ini 
Talla il He c Ia Ileginna miti va- 
no a dignarsi di visitarre 11  stu- 
dio di  Trcntaeosta c acui nisun 
viceré o gravata ehe sipio si di- 
g'na   di   darre  un  pullo   nelo  te- 
berc   dun   nosso   artisto   che,   se 
una trenta coste cen-? averíi, put- 
ta caso, umia dúzia dl inenno ma 
le  eoste  cela  anco  lui, eelá,  orço 
ane!   Ma   a   lavar   il   ranno   cola 
lesta de] saponne eisi arimctte il 
burro,  diece il  provérbio, e pera 
rimediare   ai   Moselo   comerdalo 
ehe paresse sipia andatto ramen- 
ííazzo,   id   sarebe   delin   sobordi- 
natio  parerre din piantarro pro- 
jirio un  mos-eio xolognab da cun- 
servarre, a perpetua rea memória, 
tule  le  passate  di  perna c  i  con- 
ti   di   vacario,   dividamente   mo- 
miffieati,   dei   cui   é   stalta   vlttl- 
ma   Ia   coitada   cologna,  che   sa- 
r.-be iinna beleza a vedelli  in vi- 
trina.   Cisi   poterebe   mirarre,   in 
primis   et   antimonio,    Ia   mum- 
mia  dei Moseio eommcrclalo din 
lelicia   inimoria,   poi   cuela   dela 
famatta   Spusizziona    indostrial- 
le.   Ia   fare   dela   migrazziona,   e 
poi   il   monon>?nialIc    plano   dei 
Matogrosso,     fato   da   nn     Mafo- 
;írassu, e In seghita tule le gesta 
dei   gênero  che  sarebe  unna   co- 
sa   sfusiante   c   ziandio   deslom- 
branta, ehe lé tuto dirre. 

Asso   che   anco   Ia   Foderazzio- 
na   dele soecictá  taliano  mi  vadi 
acabarre  in cuel  moseio, visto e 
cunslderatto   ehe   gnanco   i   Poli- 
.^nanessi   dei   maré   un   vano   da 
cordo con cueli  dela tsra, ehe ti 
fano   duve     Sanviti,   ainda   piu' 
martlrl,    cola   gara   di   chi  11   fa 
piu'   grossi.   I-c   scole   alirnenlarrl 
unsi   sonno  polsulc  foderarre por 
falta   di   matéria     primraa;     Ia 
Daute   lé   in   luta   cola   Lionardo 
e ano fato commo i  duve Aiaeci 
i'.elo  peréta,  chi  si  putclano un- 
iio  colátrio,   per   un   eascarrej  il 
dentro   ]ò   in   lota   cola   periferi- 
glia  e acosi  mi  paresse ehe lori- 
zonto  un   sipia   claro  e   le   sorbe 
mi   sipiano   maturre   peril   fiero 
pasto.  Guando  che falta  Ia  soli- 
(iarietá   nczzionalle,   cuando   che 
si   (Mia  dei   talianoni che  favori- 
schino   i   francessl   i   todeschi    e 
magarri i eiechislavati e li pren- 
dono   peril   pinzo   dei   sederc     i 
suoi palriizi, a io mi paresse che 
ei   sipia  poeco  da  farre  cola  ca- 
sa  dei taüaai, che cene vorebbo- 
no   tante,  por  cuante  categorilie 
ei  sonuo. Cbe Ia primma dovere- 
be lessore Ia casa  dei galantomi 
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c <]ipoi ciick1 di cucialtri, unci 
paresse  ant-ü O  cisa'.' 

lu ma^ini a calculi chc iefi 
serra miíi ólio il coupadie Gio- 
vcnalle che cantavai "Vcrano ató 
suláuima tremiUa e plu1 aci- 
«lenti" dic io ei dissi logo; ma 
cuesta Ia Ia canzona che Ia Lo- 
cia canla nel Trovatorrc, e lui 
mi disse che inveci lera una pcz- 
za dei Uuiblasso e che lera dire- 
ta a un patrizzio strozinno che 
ei   a\ova   passala   unna   di   cucle 
corde in saponatte che unci dic- 
co nada. La mia menia alora pen- 
scttc logo ala Kodcrazzione c ei 
íeci masomeno cuesto soliloc- 
chio che eui: II coitado dei Gio- 
vcnallc comnio farebe a starre 
nuna soecietá cuanclo che fose 
soecio cuel suvo amlcco dela cor- 
da saponatla? E sicamnio le i- 
deie sunno comnio le cerese, ehe 
unna tira lallra e fute duvo la- 
vano il viso, acosi ei tirai Ia vol- 
garre consecuenza che sicomnie 
sonno tropi i coitadi di Giove- 
nalli, in cuesto mondo anc, c 
ziandio anco cueialtrl un brin- 
cano, acosi ei ilieco che Ia lu- 
derazzione unsi sabe se sara 
maschia o femipiena, che cuesto 
si vederá nel nusiarc, commc di- 
ceva cuelo che ciaveva Ia cria dei 
casorrini, coni cui cuali meiQ 
òicci il suvo bassosignatto 

PROLETALIO 

Un poeta malato 
V. ri  scrives 
Con Ia presente. . io vi offro 

i miei piu' distindi ringraziamen- 
li per il gran favoro che mi é 
fatto — Topera pubbllcata — io 
da Sabbato che, non posso sor 
lir di casa, per cflelto di reuma- 
tismo ai piede senistro nclTos- 
so millcvolo» 

— 1-c tre persone delia Ss. Tre- 
nilá — é pronta per il 7 Tbro 
dei corrente '2." slangio filosofi- 
co-poetico, 

11 Dogma dei Dogmi — La Ve- 
ritá r P01' il giorno '^0 Tbro. 

3.°  slangio tilosofico-poetico. 
Mi sottomctto ai vostro gran 

Giudizio   é   sono   alTordinc. 
Tutto   vostro  poeta 

Alfonso  Monlchclla 
Rua  S. Autonio n." 274. 

DP. mmm mam 
\ Ajsistcntc ai Sanatório c!i San- 
S ia Caterina de! proí. Luciano 

Gualberto - Malattie deirutero - 
Ernie - Emcrroidi - Yaricoceíi 
Idrocoli - Cura delle malattie 
venercn - sifüitiche coi processi 
piu modcrv.i. — Kcsidcnza: rua 
DA LIBERDADE, 30 - Tcl. 
Central 2284 — Cons. : Largo 
da Sé. 15, 2° andar - Dallc 13 
alie   15   -   Teleí.    Central   475 

LasaiíimanadBl^Faníulla" 
Vi sono di quelli che chiamano 

il giornalone di rua Libero Bada- 
rô un camaleonte. Sono degü in- 
Icllcati — dircbbe Tanima mite 
li Pascu: Finocchi. Certo non si 
:)u6  dirc  che il  "Kanfulla"  man- 
enga eostantemente una linea di 

^ondotta rigidamente omogenca. 
Ma da qucslo airappellativo di 
camaleonte, ei passa — e come! 
— una bella differenza. Tutfal 
piu' si potrcbbe dire che il "Fan- 
tulla" é un giornalc eclettico. 
Ma laseiamo le definizioni c vc- 
niamo ai fatli che hanno una ló- 
gica imperativa. Riassumiamo, 
con poche parole e con dei qua- 
dri sintetiei. Ia settimana dei 
"Fanfulla". 

LUNEDI' — Come si sta bene, 
vcsttti da uomini d'ordlnel Giú 
l'or '''■ ''■ - . d-l  progresso. 

eugino primo dei lavoro, padr 
delia íelicitá dei popoli. Viva i 
rei Nella monarchia cosliíuzio 
nalc e'é Ia salvezza nostra! 

MARTEDI' —■ II libro piu' ge- 
niale che si sia stampato c "11 
lingua;;gio dei flori". Che cosa vi 
dice un garofauo rosso? Tanto 
cose, Tuna piu' bella delValtra. 
Ma anche che Ia ribellione non C- 
monopólio di Satana, ma Tatto 
spontauco dei popoli coscienti che'. 
mirano all'elevazione morale cd 
aila garanzia   dell'indispensabl1c,i 

compresi i "circenses". II sociali- 
smo l-.a redento, dopo il cristia- 
nesimo, l'amanitâ schiavizzata 
dai falsi dogini di una struttura 
socialc   malamcnte     coucepita     o 

peggio applicata. Da Spartaco a 
Twati i tulta unn ser'e di con- 
quiste lente ma incrollabili. Gli 
avvcrsari non prevurrauuo. Evvi- 
va ii garofano rosso! 

MEUCOLEDI' — 11 nuovo tira 
piu' dei famoso pelo di ece. Quan- 
do il nuovo poi fa sognare Ia rie- 
chezza. Ia giustizia. Ia felicita per 
tutti, come resistere? 

Una volta il verbo che redense 
ramnnlM   ei   vcnne   dairOricnte; 

iufelice; chi non si regola £ con» 
dannato ai piu' atroci tormenti. 
In política i partiu  sono come i 

adesso Ja parola cíie solleverá il 
giogo che pesa sulle spalle stan- 
che dei lavoratori, ei vienc dal- 
rOccidcnte. Viva rOceidentc an- 
che se é pieno di accidenti! Viva 
Lcnin che ei dá moita speranza. 
una certa fede e niente cariti ver- 
so gli oppressori dei popolo! Per 
ottenere Ia pacc, ei vuole Ia guer- 
'a. Venga Ia guerra se questa 
spianerà  Ia via delia felicita. 

CIOVEDI"   —     Le   idee     molle 
.olte   si   fanno   si rada   non    solo 
on Ia discussione. Quando i ger- 

mi dei inale che deve dislruggcrc 

un popolo, una nazione, l'uinani- 
tá inticra non si possouo estir- 
liare con Topera pacifica, biso- 
gna ricorrere ai coltollo. Sc il 
coltello non hasta, c'é il fucile. 
Se il male persiste c'é Ia fiaccola 
sopra c sotto il moggio, Ia bomba, 
il cannone,  Ia raitraglia. 

II fascismo — ecco Taudaeia e 
l'eroismo eho porlano Ia salvez- 
za d'Italia minaeciata dallc idee 
rosse. Viva Ia gioventu' d'Italia! 
Viva Ia giovinezza, primavera di 
bellczza 1 

VENERDI' — La morale c Ia 
relígione sono Ia hr.se delia feli- 
cita unuuia.  Chi  non  credo é uu 

fidanzati; quando ei si ferma, é 
Ia tomba. Evoluzione — eceo Ia r 
gran parola! II mondo si salveri 
con Topera di Don Sturzo in Itá- 
lia e con quella di P. Lumini dc| 
S. Bento in  S. Paolo. 

SABATO — I piu' grandi pen- 
satori da Platone a Mazzini han- 
no accarezzato l'idca delia re- 
pubblica ehe é Ia forma ideale dei 
governi che mirano a dare 11 pa- 
radiso ai popoli. Per Io meno Ia 
promessa!  E  quando  si  spera  in 

AZZIA 
Polvcrc  insetticida,  Ia piá  effi- 

cace   per   Io   sterminio   delle 
MOSCHE, PULCI, BARAT-TE, 

ZANZARE ecc. 
Ciliederccscluaivamcnte •• R.*íCXí»" 
neiic   principali Drojílicrie « varmacie. 

/ 

. 

una promessa, dal popolo, che é 
sempre utile, paziente e basto- 
nato si possono trangugiare i boc- 
eoni  piu' amari. 

L'89 ha dato i dirilti e i dovert 
dcgli uomini; un altro numero 
dará solo i diritti. Pei doveri t)a- 
sta Ia coseienza portata a matu- 
ritá, con Pistruzione impartita A 
tutti. 

La Repubhliea sara 1'uniea for- 
ma di governo su cui splcnderá 
il sole deiravvenirc. 

Viva il sole! 

. 
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li carioca: Ti aspetto...  a Filippi di Rio. 

MALATTIE DEGLI OCCIIl 

DrJflSéiríiPimte! 
Ex-assistente nella R. Clinica di 

Modena c Ospedali dl  Parigi. 
Cons.: R.  LIC.  BADARO', 67 
Dalle 9 alie 11 e dallc 2 alie S. 

RILIEVI SPORTIVI 
fAWENIMENTO PIU' IMPOR- 

TANTE DEr, SECOLO, QUIN- 
DI, DELLA SETTIMAXA — II 
PASQUINO F. C. VINCITORE 
•- CRONACA COMPLETA DEI- 
GRANJMÍ MATCH. 
Ci voleva! 
Per contrarrestarc Ia dccadenza 

dcl loot-ball, chc si acccntua 
sempre piu', abbiamo formato noi 
una squadra formidabilc, chc rap- 
prcsentcrá 11 Brasile nel prossi- 
mo Campionato  Sud  Americano. 

Ci siamo messi alPopera con 
ardore. Abbiamo radunato tutto 
il nostro personale, di redazione, 
revísione, aniministrazione, tipo- 
grafia e di allrc G2 scziosii, 800 
persone circa, e ei siarno messi 
ad  esaminarle, per  sccglicrc. 

Piu' o meno. segucudu i meto- 
di delia contmissionc di loot-ball 
<Iell'Ai;ca, chc c qualche cosa di 
fcnomenalc. 
' Ci fermiamo davanti ad uno, 
alto, magro, con duo piedi fcuo- 
mcuali e orecchie imitazione a- 
rcoplano: 

■— Lei  sara il portiere. 
— Signor si. — E via, correva 

ai eaffé vicino per aspcttare ad 
Iniziare il training. 

— Lei, con que) naso a paraful- 

Chirurgia,   Parti   c   Malattie  delle 
S ignore 

Dott.NAZâK ^10 aiCE^S 
Chirurgo dcl Sanatotio Santa Cateri- 
na - Antico interno, per concorso. 
dçlla Clinica Gynecoíogica delia Santa 
Casa - Ex-aBsistrnte tlella Clinica dei 
Parti anncssa alia "Matcrnítá" . As- 
BÍstcntc   extra   delia   Clinica   Ostetrica 
■   delia   Facoltá   di   Medicina  

Kssidenza:   AV.    PAULISTA^   l-ll 
- Tcl.   Avenida   UIS?  -■■■  Consultório: 
K.   DIREITA,  8 A   (SobrelojiO   Sale 
14 e   IS - Tcl.   Central   2387   -   Uaile 
 J  alie  4  

mine, quei eapelli arruffati anzi- 
chenói sani centro-half. 

— Lei, che é plceolo, grosso, 
rosso in faccla, che porta oechia- 
li, centro forward. 

j'cr Ia posizionc di mczza do- 
stra, ahbfamo sceito mi "menino 
imiilo bonito": c'era un altro, 
terribile, clie in duc parlite gio- 
caíc li alia várzea passava tutti 
con una facilita slraordinaria, chc 
portava avanti Ia linea che era 
un piacere. Ma ci disse uno che 
Pavtva visto giuocarc di centro 
forward qualche volta. 

E, siceome a noi uon ci piace 
faro ingiustizie, abbiamo consul- 
tato i padrclcrni dcirAssociazio- 
nc. l'iio ci disse: • 

— Giuoca molto bene di mcz- 
z^ala? 

— Eli! é un colosso, da solo 
porta avanti tutta Ia linea, fa 
dei passaggi fenomenali, dribli.' 
tutti, sa faro dei goals... 

— Si?.'.. 
— Eli! e come! Peró ci hanno 

detto che di centro forward giuo- 
ca  ancora  nicglio. 

— Ah! Ah! grave! grave! E 
chc  faccia lia? 

—■ Cosi', cosi', non é troppo 
bello...  ma í simpático. 

— Si?... Ma, non ci sarobbo 
un altro, di quelli cui piacciono 
farc l'clegantc, farsi ammirarc 
dalle   rlnnnc? 

— Si'... 
— E allora? Clie late? Che 

gente siete. Levato quel giuocato- 
re, mettete súbito un altro! Met- 
tete quello che piacc alie donne! 
Si vede próprio chc avete biso- 
gno di impararc da noi! 

Mogi mogi ce 11c siamo andati, 
ringraziando pcl saggio consiglio 
ed   abbiamo   formato   il  team. 

Seguendo il sistema delPAsso- 
ciazione, si combino un allena- 
mento segreto. Non venno nessu- 
no, ncanebe i giuocatori. Próprio 
come  suecede alPApea. 

Poço dopo, per completarc Ia 
forma dei nostri campioni, se- 
condo ayenamento, questa volta 
pubblico. Vcnnc naturalmente 
moita gente a vedere. 

Per iar Io cosi- bene, come 1c 
fa PApea. cominciammo Pallena- 
mento dopo due ore Tora marca- 
ta, c con duc teams infantili chc 
stavano li' per caso. I giuocatori 
dcl uosiro formidabilc tcam era- 

<Í1^ '       ■ 

Ccrcaíc  un buon tiníorc? j 
Diriçíclcvi   oüa 
TINTURABIA GBIMICA 

í   Ka3i;:g?aní3 E Figlio 
RUA MARQUEZ DE VTU1 30 

\      Tclef. Cídads 5152 — s PAULO 

// Corintbitons; — Adeuo ho diritto di riposartní un poço. 

no naturalmente, come fanno 
quelli dcll'Apea, a pescare ncl 
Tictc, a gluocaro ai bigliardo, ai 
trcssettc, alio  scopone. 

Di meglio non si poteva do- 
mandarc. 

Siamo andati per iscriverci ai 
Campionato Brasiliano, ma l'in- 
rarieato ci rispose che non csi- 
steva. 

— Come I c quello ciic si stava 
disputando? 

— Era! Era, ma non 6 piu'. Non 
vede che i cariocas han pareggia- 
lo eol bahianos e non possono 
piu' vincerc. Come é ignorante 
lei! 

— Scusi Io. . . 
— Nientc! Deve sapere chc da 

ora in avanti solo si giuochoran- 
no campionati morali. E voi, pau- 
listi, vergognatevi dei vostro sta- 
to d'f'inevoluzionc". \'oi non pro- 

gredite. Sc giuocatc ])Rrtitc vince- 
tc sempre, próprio come faceva- 
te venfanni fa... 

Lasciammo il nostro uomo a 
fare discorsi c ei riunimmo m 
frctta cd in luria per cotnbinare 
il  grande inateb. 

— A  chi   sfidiamo? 
-- Sentiíc: sfidiamo il Pale- 

stra. 
— Eli I dopo quclle hatoste chc 

iia preso dal Paulistano? Con 
quella gente li', che vuoi chc fac- 
cia il Palestra contro di noi. Se 
appena gliene íacciamo uno o 
duc noa nc possono piu', si sco- 
raggiano súbito... Rischiamo di 
farei bastonarc tutti... 

— - E allora? 
— Sfidiamo, sfidiamo.... sfi- 

diamo il Matarazzo? (juellc-sono 
squadre! Hanno dei direttori fc- 
nomenali, specialmente se perdo- 
no... K poi. Matarazzo.,.. deve 
essere una squadra forte per for- 
za. Ha un capitale di un milionc 
di contos... quasi piu' di noi. Si 
va Ia, si combina Ia partita, c 
pronto. 

Si annuncia il match per do- 
menica. Sabato scra giá non c'e- 
rano piu' biglictti. E si' chc ave- 
vamo messo in azione Ia rotativa 
maggiorc dello stabilimenío. In- 
somma: Ia domeniea Io spettaco- 
lo   em  grandioso. 

Prima di cominciare, ci siamo 
scaiubiati flori e hurrahl Poi, 
per fare come fanno i grandi, ab- 
biamo falto il possibile per rom- 

perei 1c gambe. Insomma, dopo 
un po' cii tempo, Parbitro ci 
cbiama e ci fa una severa romac- 
zina. Allora, con Ia massima de- 
licalczza, abbiamo ripreso il gio- 
co. I matarazziani vollcro, natu- 
ralmcnte, essere cortesi con noi, 
c faeevano Ia parte dei cariocas. 
E cosi' il "Pasquino" sc.^nó non 
so fpianti pünti. Per dimostrare 
il grado di cordialitá con cui si 
c giaocato, citiamo un caso. Ad 
un certo punto, un gíoeatore ma- 
tarazziano fa penalty. 

Noi, per cortesia, non voglia- 
mo fare il punto, e tiriamo Ia 
palia piano i^iano alie inani dei 
portiere. 

Questi, piu' curtese ancora, si 
ritira  e  lascia fare  il  punto. 

Insomma, Ia nostra vittoria fu 
veramente  "estrondosa". 

Non ci costú molto, perché gli 
altri si lasciarono battere. Ma, 
iu fiu dei conti, Ia vittoria fu 
nostra. 

I giuocatori, tutti furono stu» 
pendi, salvo i! mezza destra, che 
uon fece un cavolo. Ma siceome 
si vinse, c per farc le cose come 
fa 1'Apea, noi Io conserveremo 
nel  team. 

Hurrah! 
a. 

VITA  MUNDANA  SPORTIVA 
■— E' deceduto 1'altra settima- 

na, in segui to ai dolore provato 
per Ia sconfitta dcl tcam dei suo 
cuore, il Campionato ijrasiliauo 
di  Cálcio,  ancora in  giovaue ctá, 

Condoglianze. 

'MAwnic DmoáTOMACo.raATo múW 

Projesjore ícila R. Facoltá di RO/n/V "^ 
'Mtdlco deqli OsptfldMedel Policlimeo di ROHH 
smciX■ CHIKIUI MicfioicoPiA ■enoosco~it, 
Cov SuaArvhan5aitóú/,i!i.;Re4(í.Raii*ii9<íjii,35X 



imiiimiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimmiiiiiimiiiiiimMiiiiiiiiiiiiimiiminiiiiimm 

|   CHEQUES VISTATI   [ 
■   mtm ■ 

- La Compagnia Tabacos Ypiran^a  (CTTY).  alio scopo di corrispondero  alia  simpatia | 
| die il pubblico le dimostra, ha risolto di cominciarc Ia distribuzione di  una certa quantità di E 
| ])reiiii tra i consuniatori delle sue sigarette. § 
s Questi premi saranno rappresentati da cheques ai portatore dei valore di lOSOOO fino =! 

1 a 2008000. emessi sulla importante Banca Francese e Italiana per PAínerica dei Sud e da quésta | 
| regolarmente vistati c quindi pagabili in qualunque località dove Ia Banca abbia Filiali, Agenzie E 
| e Corrispondenti. = 
E La serie einessa per il mese di Agosto si compone di 620 cheques posti con il massimo s 
§ scrupolo e descrizione dentro altrettanti pacchetti delle sue sigarette: MISS — GENTLEMAN i- 
| __ SELECTA ~ DO-RE-MI — PATRÍCIO — ACÁCIA — TGUASSU' — PHARAO1 — 1 
| APEA — 47 d quattro tipi). | 
1 Man mano che ii consumo delle sue .sigarette aumenterà,   sara  aumentato nella slessa 5 
s proporzione il numero degli cheques. S 
§ Una lista degli cheques pagati verrà pubblicata mensilmente nei  giornali. all'intento di 1 
= dimostrarc Tesatta eseenzione di quanto Ia City promette. = 
?, La  Compagnia   Industria  Tabacos Ypiranga   si   affretta  a   garantire  che  malgrado   i! = 
s vantaggio straordinario che offre ai consuniatori delle sue sigarette, ia cui praticítà è indiscu- = 
§ tibile. i suoi prodotti già tanto conosciuti ed apprezzati nel paese c all'estero. continueranno ad 5 
= essere fabbricati con Ia maggior cura, con tabaechi sccltissimi, senza colla c secondo k piü rico- = 
J rose norme di igiene, = 
I 1 
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Ia liloii M siteo 
Da quando s'è sparsa Ia você 

che io son diventato amatore di 
eccentrici e raccoglitnre di stranez- 
zc non mi salvo piú dallc visite 
di uomini imprevisti, Altneno un 
paio di volte ai mese un qualchc 
progettista balzano o un qualche 
originale fuor di squadra suona- 
no il mio campanello c vogliono 
per amorc o per forra ch'io mi 
faccia portavoce e paladino de' lo- 
ro ritrovati e de' loro sistemi. Man- 
candomi Taiuto cii un qualsiasi 
servitore, il piú dolle volte son 
costretto ad aprir loro Tuscio in 
persona e Io sfato delia mia salute 
non mi permette di rcspingerli con 
argomenti troppo violenti. Perciò 
li riccvo e li ascolto tutti e spesso 
prometto entusiasmi ed appoggi con 
parole che non escon sempre dal 
cuore. 

Quest'cserciziü, per quanto fa- 
stidioso, non è pcrò senza diletto 
e, qualche volta, senza utilità. Fra 
i tanti esaltati mcntecatfi che mi 
csibiscono 1c loro inutili c idiote 
idee fiísc capita qualche volta Tuo- 
mo che sa qucl che tlice c alleva 
nella sua testa una ingênua pazzia 
non scompagnata da qualche ri- 
flesso  delia  migliore  saggezza. 

Trc o quattro giorni fa, ad e- 
scmpio, venne a trovarmi un omi- 
no anzianotto, ben vestito, ben cal- 
zato. inguantato con guanti puliti 
(e siamo d'agosto!), che m'entrò 
in casa a forza d'inchini e non 
volle sedersi linche non rcbbi pre- 
ga to tre o quattto volte con 1c 
formule piü garbate ch'io ricor- 
dassi. Aveva costui una faccia 
sbiadita di camerierc sniesso che 
non promctíeva nulla di buono, e 
una testa di capelli radi e bianchi 
divisi in mezzo da una larghissi- 
ma scriminatura che scendeva giú 
fin quasi alia nuca. Tutti i suo; 

gcsti eran misurati e disinvolti co- 
me quelli de,;li attori che rappre- 
snetano a teatro le parti di secon- 
d'ordinc. II modo col quale teneva 
il cappello in mano senza avei 
Taria d'eíserne itnpacciato suscito 
Ia mia giusta  ammirazione. 

— Lei mi scuserà — cominciò 
l'omino — se ho avuto Tardire 
d'importunarla senza avcrle chie- 
sto prima per lettcra un abbocca- 
mento. Soltanto Ia necessita di do- 
vcr ripartirc stasera mi ha costret- 
to a passar sopra a qucsta grave 
mancanza di riguardo verso di le'i 
ed io non seguiterò a parlarc fin- 
che non sia certo dcl suo perdono. 

— Ma io 1c perdono tutto quan- 
to — risposi, un po' seccato da 
queste lungaggini. — Mi dica piut- 
tosto a cosa debbo Tonorc delia 
sua  visita. 

IL PASQUINO COLONIALE 

CREOSARSOLO 
e crônica, bronchíte fétida, bronco ai- 
veolite crônica, asccsso polmonarc, can- 
crena  polmonarc. 
MMHinm DI ímm imma 

per  bocca  e   per  iniezieni 

KflTflRSOLFINfl 
indicata per Ia cura delir malattie 
esaurienti dcl sistema nervoso, malat- 
tic delia nutrizione — Per bocca c 
per   iniezioni, 

Preparili dei Laboratório Ch'tnico 
Fãitnaceutico "V. BALPACCI" — 
PISA. — Ir; venriita pressf, RIÍ Agonti 
Gencrali per tutto il Brasilr A. GUI- 
DI & C, Rua Carnot, 10 e Rua Vi- 
ctor   Hugo,   II.   Telefono   Eraz   1702. 

— Mi pennetla prima di tutto 
una domanda; ha letto mai in 
vita  sua i!  CalatcoT 

— Che domande son queste? 
Mi faccia il piacerc... — comin- 
ciai   tutto   stizzito. 

— Scusi, aspetti! Un po' di 
calma! Non prenda in mala par- 
te quel che 1c ho detto. Non creda 
ch'io voglia insinuarc di riíener- 
la una persona maleducata. Xcp- 
pur per idea \ i piú veri e garba- 
ti gentijuotnini non hanno mai let- 
to iL libretto di Giovanni Delia 
Casa e quelli che Io citano contro 
i loro avversari nemmeno, 

— E allora? 
— Io Ic facevo quella doman- 

da per entrare in argomento, pet 
saper da lei cosa pensa di-quella 
tácita, ingembrante c perpetua 
schiavittl che si chiama, impro- 
priamente, " buona educazione'' 
Io so da raolto tempo che lei i 
uemo di liberi sensi, scevro d'i 
pregiudizi e inclinato a un sano 
cinismo. Lei solo mi può capirc, 
lei solo mi può aiutare, 

— Io  nou  vedo.. . 
— Lei non vede? Ma io vedo 

bcmssirao Ia ridicola vergogna 
che da tanto tempo grava sulla no- 
stra razza, e lei purê Ia vedrà ap- 
pena avrò parlato. Ne sono se- 
cura Scgua. per piacere, il mio 
ragionamento. E' lei persuaso che 
Ia liberta umana, sacro patrimônio 
che ognuno riceve alia nascita e 
che non tollera abdicazinni c pre- 
scrizioni, è limitata da ogni par- 
te? Cosa mai sono questi codici, 
queste Icggi, queste nazioni, collc 
lero rcgole, norme, ordini e do- 
veri, se non tante stecche di quel- 
la gabbia invisibile che racchiude 
ogni esserc umano col nome di ( i- 
viltà? E' lei persuaso che gli uo- 
mini fanno abitualmente moltis- 
shne azioni inutili c che sciupano 
gran parte dei loro tempo per ine- 
zie. che non acerescono in nulla il 
loro valore? E' lei convinto che Ia 
lepge dei minimo sforzo non è se- 
rjujta dalia maggior parte delTu- 
manità? L'uomo, insomma, è trop- 
po schiavo c ia troppo co^e. Sono 
(lueste le nre premesse. Se non le 
accetta non possono andare avan- 
ti. 

— Se próprio è necessário le ac- 
cetto tutte e due. Seguiíi purê 1 

— Commosso dnnqn? dallo ^pet- 
tacnlo di un'umaHÍtà cke dnvrehbt 
essere tnt;a libera ed è perpetna- 
mente oppressa da se medesima e 
che d^vrebbe far tanto per ele- 
varsi ai disopra  delia bestialità e 

invece perde ogni giorno. somman- 
dole insieme, Rllgllaia di ore pre- 
ziosc, mi son sentito obbligatO ri 
migliorare Ia sorte dei miei siraili. 
Per quanto sia piceolo, oscuro e 
ignorante, sento anch'io nel mio 
pctto Io spirito dei bencíattori dei 
genere umano. Xon potrò liberar? 
interamente gli uomini ma voglio 
almeno riformare tutti i costumí 
ma voglio almeno far risparmia-, 
rc qualche anno di tempo ai mi^i 
simili. 

"Le costituzioni sociali e le leg- 
gi sc-itte, per quanto incomode e 
penos; a sopportar.-i, hanno una 
qualch-.- ragione di essere finchè 
dura rinterna barbárie e roceulta 
ícrinità dei nostri simili, ma poi 
potremtno scuotero per Io meno il 
yiogo delia leggc non scritta, delia 
costituzione coavcnzionale che si 
chiama gaiateo. Se non possiamn 
liberare tutti i prigionieri cerchia- 
mo almeno di buttar giú un muro 
delia cárcere! 

— Mi perdoni ma io non capi- 
sco troppo bene quali rapporti vi 
possano essere fra Pesser liberi 
e  Tesser malcducati. 

— Lei non capisr.e? E' impos.,!- 
hile! Lei ò un uomo intelligente 
e deve capirc! Penserò io a faria 
capire! Prima di tutto le regolc 
tradizionali delia cortesia sono rc- 
sidui di abitudini centenarie o mü- 
lenarie, lasciti di morti che abbia- 
mo acceltati senza riflettere, che 
non abbiamo esaminati e scrutina- 
ti colla nestra libera intelligenza. 
l-^ questo c indegno di uomini c di 
r-.eri ragionevoli! Inoltre le nor- 
me delia gentilezza obbligatoria 
sono un baratro, un ab:s^i, un 
l)rccipizio di lali assurdità c U,í- 
mandano un lal puzzo cii anticume 
e putridume che farebbero orrore 
a chiunque ei «'accostasse con Ia 
sola compagnia dei buon senso. 
Guardate ad esempio. per comincia- 
re, i saluti abituali ira gli uomini. 
Che bisofln" ei sarebbe di far sa- 
pere a un aitro che rabbiamo ri- 
conosciuto mentre egii sa heni^si- 
ino che Io conosciamo e che Im 
sleí.so ei ha riconosciuti? E per- 
ché mai levarsi per rappunto il 
cappello? II cappello si leva en- 
trando in chiesa e quest i è ragio- 
nevele iicrchè passando in un luogo 
chiuso è inutile tener sul capo un 
ingombro che facilmente si può 
riinettere a posto. i.1a gli uomini 
hamno creduto che questo levarsi 
il cappello fosse un segno di umi- 
liazione e é\ rispetto e allora fanno 
il gesto di levarsclo quando 5'in- 

contrano   fra   loro   airapcrto!   O- 
gntno  dei  due  vorrebbe  dire:  ia 
sono  inferiore a  te!  Ma  essendo 
in   due  a   dirlo   tutto  resta  come 
prima e ei sono stati soltanto due 
Otti inutili di piú. Anche il darsi 
Ia mono poteva essere utile in tem- 
pl piú feroci quando era bene as- 
sicurariii   accostandosi  a   uno,   se 
avesse armi nascoste in mano. ma 
oggi   c   uno   uso   ridicolo.   che   ei 
costringe a insudiciarsi col sudore 
r.ltrui o a íarri scuotere i muscoli 
dei    braccio    da   qualche   brutalc 
shake-hnnd  alTinglese.   Umiliatin- 
t:;simo poi è rinchino che vorreb- 
be   smiholcsgiare   l'impiccolimento 
volontario di noi  stessi dinanzi at 
nostri supertori o stiir.ati tali. Noi 
abbassiamo :1 collo quasi per farei 
metier le briglic c   curviamo   le 
■palie quasi ad aspettar le frustate. 
Vergogna! Ogni uomo deve resta- 
rc come Ia natura Tha fatto e deve 
sempre guardare in  faccia a testa 
alta  i  suoi compagni.  E che  dire 
poi   di  quegli  auguri   meccanici  e 
non  pensati  che  contirmamente  si 
fanno   nella   conversazione?   Quel 
"buon   giorno"   c   quella   "felice 
nottc"   e   quel   "buon   riposo"   io 
li   vorrei   cancellare   dal   frasario 
di   tutte   le  persone   per  bene.   II 
piü deüe volte non son neppure CO» 
scienti  in  chi  li   ia e  allora  son 
purc perdite di fiato; in altri cast 
sono  formule  ipocrite  e  bugiarde 
che   adopriamo   anche   con   quelli 
ch?   non  possiatno  sofírirc  ed  a' 
quali auguriamo in cuor nostro ogni 
sorta di mali. Lo stesso si potrcbbt 
dire   delle   stupide   parole   che   si 
roloperano nelle  Icttere.  Si chiama 
" caro''   anche   chi   non   s'è   visU 
mai  e c'è  dei  tutto  indifferente; 
M  chiama  " illustrissimo" chi  noa 
5'è  mai  dimostrato luminoso;  "e- 
gregio"  chi non è mai uscito dal 
gregge;   ei   si   professa   " devotis- 
simi" a persone di cui non com- 
porta   nulla  ed   "afíezionatissimi" 
a   corrispondenti   per   i   quali   non 
sentiamo   niente.   Finzioni,  parole, 
gesuiterie, buffonatel E dove met- 
tere   lo   condoglianze   che   annoia- 
no chi  le  riceve c  seccano chi le 
deve   fare   c   i   rallcf;ramenti   che 
non acerescono il piacere a chi Tha 
e lo scemano invece a chi deve farli 
viucendo runiversale e sotterranea 
invidia che ei divora? E cosa sono 
queste distinzioni  di  pronomi  che 
si   usano   nel  discorso,  questo  tUt 
voi  e   lei,  indecentissime   inegua- 
glianzc   grammaticali   in   un'epoca 
che vuol apparire, a tutti i costi, 
democrática? Perchè devo dar dei 
lei a un mangiapane qualunque che 
porta colletto e cravatta e dar dei 
tu a uno scamiciato che suda tutto 
ranno  perchè  non  manchi il gra- 
no a nessuno? 

— Ma purê certi usi gentili.i co- 
me i riguardi per le signore e pei 
i vecchi, non sono senza ragione 
e testimoniano di un certa eleva- 
tezza  d'animo.   Xcn   le  pare? 
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— Ntalt^fftttOi signorc min, 
tjirnt'affalto! La crcdcvo, franca- 
niciilc, un po' piü acuto di cosi'. 
I riguardi verso 1c donnc crano 
una forma di protezione verso Tal- 
tro 5csso (;naiido (|UCEfo era mctui 
üunicroso dei noutro c (|uando, a 
causa delia vita puramente fisico 
deiruomo, Ia differcnza di forza 
tra il maschio c Ia femmina era 
nbhastarra Rrandc. Ma oggi tut- 
to è cambiato; i muchi so;i di- 
ventati, tpede nclle città. piú debo- 
H c aneniei di loro c ncllo slessn 
tempo 1c donne, reclamando diritii 
eguaü a quellí degli uomini, ri- 
nun.-.iano implicitamente a quei pri- 
vüegi c!i"crar. COttCCSSi alia loro po- 
si/ionc d'iníeriorità. Quanto ai 
vcechi Ia cosa è ancora piü chiara. 
Ogn:. cerimonia di rispetto, esatni- 
nata nella sua rauice, è tm tenta- 
tivo di propinarei quelli da Ctu 
aspettiamo qualcosa, taiit'c vem 
che noi rispettiamo moltíssimo 1 
riechi e nient'affatto i poveri. MM 
dai vecchi, che ormai poço piü 
posson fare e poço piü posson vi- 

vere.  non c'è  nicnlc da aspettarsi 
c  non  c'c bisogno,  perciò, di  far i 
loro particolari segui di venerazio- 
nc. Capirei piuttosto che si onoras- . 
sero i giovani dai quali tutti pos-' 
siamo aftcndcrci  per  lunghi anui. 
II   rispetto,  se   mai,   dovrcbbe   di-'- 
minuirc c non acerescersi con l'e»| 
tà.  Si  tratta  sempre,  se guardatc 
1e cose con  oechio  spregiudicato,' 
di snperstiziosc sopravviveiue di a- 
bitudini c opinioni antiche che ogR' 
non   dovrcbbcro   piú   regolarc   Ia 
nostra condotta. Pensale, per csem- 
pio,   anche   a   uno   degli   usi   piú 
comimi: Tinvito a pranzo. Esso non 
è altro, evidentemente, che un re- 
sto di quelle epoche barbariche in 
cui Tospitalità era resa necessária 
dalla   mancanza   di   locande   c   di 
trattorie o  di   tempi  in  cui  i  vi- 
\ eri erano straordinariamcnle me- 
no cari di adesso e in cui gli uo- 
mini si compiacevano di soddisfa- 
re insieme a uno de" piú incomodi 
bisogni   animal!   invece   di   vergo- 
gnarsene, come accadrà in avveni- 
re. Cosi' pure  Tusanza di accom- 

HâVI&AZIOftE 01NERALG ITALIANA 
r^.üràSrjCMKICA- Sscsictà Italiana úi Navigazione 

Ik VEíiftGL • Ijavigazione Etaliaom a Vaporo 
BUGR ú&fíi ã^vnz^    Prlacipessa Mafalda 

partirá da Santos per Rio, per Dc-lPartirà da Santos per Rio, Dakar, 
,'■(71', Napoli c Gcnova il 2'- SttABarcetlona' e Gênova il -1 Set- 
tetnbre. i tembre, 

DUCA DEGLI ABRUZZI pa^tirà ^.^"''.V5
fl

p" pJ^Ww e hunin.t .■lircs il y SeUembre. 

PROSSIME PARTENZE — LI NEA CELERISSIMA 
Per Buenos Aires Per TEuropa 

RE VITTORIO       21-9 da Rio 8-10 da Santos 
DUCA D'AOSTA     6-10 da  Santo 23-10 da Rio 
PRINCIPESSA MAFALDA   . 18-10 da Rio 6-11 da Santos 
DUCA DEGLI ABRUZZI    ... 4-11 da Santos 20-11 da Santos 
GIULIO  CESARE      S-ll da Rio 18-11 da Rio 
RE VITTORIO       16-11 da Rio 4-12 da Santos 
DLTCA D'AOSTA     2-22 da Santo 18-12 da Rio 
PRINCIPESSA MAFALDA    . 14-12 da Rio            7-1 da Rio 
GIULIO  CESARE       19-12 da Rio            2-1 da Rio 
DUCA DEGLI ABRUZZI    ... 30-12 da Santos 15-1 da Santos 
RE VITTORIO       13-1 da Rio 29-1 da Santos 

PROSSÍMÊ  PARTENZE — LI NEA POSTALE 
Per B, Aires Per Gênova 

PALERMO           S-10      29-10 Mcss. Napoli, Gen. 
NAPOLI              1-11       26-11 Hess., Napoli, Gen. 
INDIANA        30-11       25-12 Napoli  c Gênova 
PALERMO          30-12 22-1 Mess., Napoli, Gen. 

Si   emettono   biglietti   di   chiaranta  da  tutti  i  porli sotto   indicati  c  di an- 
data   c   ritorno   ("ti   diritto   alio   sconto  dei   10   o|o   per   famiglte. 

Si  emetono   biglietti   di   Ja   classe   per   Gênova,     Napoli.     Barcellona, 
Bcyioulh.   Giatfa,   Tripoli     di     Sovia,     Alessandria   dEgitlo,    Smyrne, 

Pirco,    Costantínopoli    e    Salouíeco. 

Agenli per S. Paulo c Santos: F. Matarazzo  <SL C. 
5.  Faittc:  Rua Direita,   15 - Santas:   Rua   Xavier   da   Silveira,   120 

Jptigtiwall peril Giaiilc: "Itália Rmerica,, íiocietá di Imprese Maniltime 
RIO   DE   JANEIRO   ■   AV.   RIO   BRANCO.   2-4-6 

«íé relio v™? 99 

Dati ai vostro bestiame  unicamente  FARELO  PURO 
se volete conservado sano 

|    I!   "FARELO  DE TRIGO"  quando  é  puro,  é   un  ottimo  ali- 
•■ mento nutritivo, rinírtscar.to cd ancho piú ECONÔMICO 
|    II suo prozüo 6 Piü' BASSO ei qualunque altro alimcnlo —— 

Chiedete a;  SOCIEDADE  ANONYMA 

f.      "MOINHO SANTISTA ' 

pagnare i parenti c gli amici alia 
jstaüione è una sopravvivenza dl 
iquelle epoche lontanc in cui i viag- 
jfi, anche i püi brevi, cran diffi- 
jcili e pericolosi e perciò si desi- 
'derava di stare qualchc momente 
di piü coi nostri cari. Ma oggi, cot 
direttissimi e collc automobili, so- 
no costumi da far ridere, Anche 
lei ne  ride, non è vero? 

Infatti, da qualche minuto, ic 
seguivo il concitato discorso de) 
mio visitatore con un sorriso che 
minacciava ad ogni momento di 
prorompere in risata. 

— Vorrci sapere, però — diss1 

io tanto per dir qualcosa — cosa 
c'entra Ia mia persona in tuttt 
queste sue teoric. 

— Lei c'entra benissimo. Io vor- 
rei fondare in Itália una Lerja con- 
tro il Galatco c mi son rivolto a 
lei perchè mi aiuti e perche ac- 
cetti, se crede, di far parte do 
consiglio  dircttivo.  II  motto  delia 

1 nostra lega sara: RicorCatni dcUa 
Cina!   Infatti   si   può   dimostrarc 

che i popoli dove piú fiorisconp 
1c cerimonie son condannati alia 
decadenza. La rivoluzionc fiancese 
fu Ia risposta dei beceri parigini 
alie smanecrie dtl gran mondo ari- 
stocrático tutto fondato suiretichet- 
ta. II galateo rappresenta per me 
una diminuzione di liberta, un'umi» 
liazionc continua delia dignità uma- 
na, un'ipocrisia verRognosa, un in« 
gombro di sopraTvivenze antiquatc, 
una perdita perpetua, di tempo. In 
nome dcTutnanità io vengo a chie- 
dere il suo ainto per liberaria da 
que-li  mali! 

— Caro signore, — risposi ai- 
zandomi in piedi, — io mi son con- 
vertito immediatamentc alie sue 
giuste opinioni e perciò non si avrà 
a male se ora Ia congedo senza 
troppc   cerimonie, 

E preso per un braccio l'ornino, 
sbalordito delia mia mossa, Io 
spinsi rapidamente sui pianerottolo 
delia scala c gli chiusi Tuscio in 
íaccia senza neppur dargli Ia buo- 
na  scra. 

'í&SfâlBlISIIISI^^ 

SPAUUO 

§     61-A—RUA   S.   BENTO—61-A S.   PAULO! 

Specíaiitá in Vini di LüSSO e da Pasto de! ?mm 
Barbera finíssimo  spnmante — Gri-aoüno   —  Bracchotto 

Barolo   —   Barburesco   —   Nebiolo   —   Moscato di Canelli 
Freisa — Bianr-ü  Secco 

RiE:"ri^ooroi^^k330 
Grande Agaortimento in GENERI ALLVUCNXAJil JTAI.IANl 

VEND1TA ALL'IKGROSSO  Kl) AL MINUTO 
Roa D. José ii h\m, I5.iy - Isleí, tiáadE 5B53 - 3. Pífllfl 

^..:^2. --v ^wm 
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MACCHINIL 
Compriamo ed abbiatno sempre disponibilí 

MACCHINE IN GENERALE   PER   INDU- 
STRIE — LOCOMOBIL1   —   CALDAIE  — 
MOTORI ELETTRICl   ED A  VAPORE — 
MACCHINE VER SEGHERIE — OFFICINE 

MECCANICHE, ZUCCHERIFICI   ccc. 
UNICI AGENTI DELLA IMPASTATRICE 
UNIVERSALE  PER  PANE    R II C O R D 

Ernesto  Cocito &  C. 
Roa do Carmo, 11 - Caixa 701 - S. Pawio 

yfiiuitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiuiiiiiiiiiiiiiiid 

j gBUMUMmaWnco^ ViNI PIEMONTESl I 

R1STORANTE. 
"LEON DE OURO" 

Proprietário LUIGI CATTO 

Rua CapiíSo   Saloniüo, 13 e 13-A 
(Dl FRONTE AL LARGO DA SE') 

Cucina ínternazíonale da soddisfarc le csigenzc 
dei piu raffiwati buongustai. 

\ ini e Liquori  finissimf direitamente importati. 
Prezzi modicissími. — Si accettano pensionisti. 

R DENTISTÍ E BÂRBIERI 1 g 

W^^m^m 

1 ^CAíSclu,^ 

tn casso, Fusii <• :'.' Fost! 5 
>BLLA RINOMATA CASA = 
PIO PE-NNONE.    § 

CANELLl    •' f TAL IA " | 
MOSCATO di Canelli, ipecía- B 

.: drlla caia. - ■ XEBIOLO - = 
tACHETO - U A K' O LO     S 

■-....   .  extl i        ma: s 
Succursale in S.  Paulo s 

RIDO mmi -1 im Mi 381 
-   Tel. Cid. 430 — S 

U' '.U \iiii ,i trovano in vendiita ^ 
pn sso  le piü  rinnmate  Dittp — Sj 
l?n Confcttcrie • - Ristoranti 

- Empori, ecc. ecc, 

tilllltllllli)!l!iini!!Hií<:'iitilli;ií!llilill!!linii:illltillll!IIIIMIIIIillilllinilil 

|      Giocatoli — Articoli per scritto- 
río — Gramofoni — Vitrole — 
Dischi — Arraoniche ítaliane 
e   delle   r"11"    rinnomate^X 
fabbriche   ■»   S 
menti    di    cordn 

e risnettivi 
^0^  PREZZI 

I.LA POR-   § 
.A-v-l^' 

1   accessori    >^l^y%5*/TATA DI TUTTI  I 

I  &   A* ^í^é^X    Unici depositari dei  S >< 3%?^^      U";d depositari dei  i 

íJ-V Fcrfcüi in suor.o - Pepfgfíi in tutto   i 
,A    '^^ Zupepficii; iiscia e Resisíentc 

!(^*'^ 1 migüaii G piDferi!; ôi«!ii Daiisníli - [niíí?!? tataloüi! i 
. ^»a^isa!^'igiBzr.5j>.~^r:i£iiL'iS-j."iJ3i-i"awrayK5: fflHBBMOI PBBJWBa—M 

i   = IliiilllllililitllllilllHlilillilliiltllIlitllllliillKlllllMllllltlliillillliliiliillillil 
i. tiicdere    prospetti 

ai Fabbricanti 

CAMPANÍLEi   1 

.'na aurera H. IZ-ll 
S.   P A U L O 

li Mobilí GoldsÍ2Ín 
CL/I   MÂGGIORB  SN  SAN  PAOLO) S 

í R. JOSÉ' PAUL1NO, 84 — Telefono: Cidade 2113 5 
Grar.de asoortimento di mobili di t.utti gii stiíi e qualitá ~ 

js — T„?iri di ferra semplici c smaltati — " Cclchoaria *, tap- f5 
s: peziv-i.a, atoviglie, utensüi per cucina cd atíri articoli conetr- ^ 
" nsv.ú qussto ramo. Ho fautomobile a üi."posicione de^li ictí- ss 
S ressati   tesza    corpprccQPino   ;!i compere. Prezei morlici. ■— 
1 Jj^OOO   ® O iU O ST" ES IBM | 
S Vcndcsi leRiia da ardere spaceata e carbone - Tel. Cid. 963   S 
i?i!ii!iiniinfiiiiiiniiiiiiiiHiiiiiiii!uiiiiiiiiiiiiiitftiiiiiiii!niiiiiiniiiiinuiinT] 

B E O J3 S   P^H^   P E S f; Ã ks S & 
Grande c variado sortimenlo de artigos para pesca, Rspeciali 

♦. .♦. .*-. y. .*. .♦. .*. .*. * .■*. *•'. <■ A A. ■ 

em REDES de todo  formato c tarnanhi in ir    preços    do   • 

1 ifl 
absoluta  concurrencia, 
COVOR   abortos   Uc    ara! o; 
COVOS  abei-tos  da  mn  lado  só   .   
PARtS   com   dois   fuma • 
PARIS   com    mti   funil          
AliBAÍTANA r ::i quatro metros          
ARRASTÃO com dez metros  
PKNKÍRO          
GARRtCHO   
TARRAFA,   coda          
liüU;\S   DE   REDE   PARA   i.M.A,   cada       .     .     ■ 
i<EDES   DE   PING-POXG   DE   Ll-VIIA   CRUA.   cada 
REDES    VARA   Tí-.XMS  
REDES   PARA   GOAL,   o    .par  
REDES   PAKA   ÜASKET-BALI.   ttlcla Játio,  par 
Acceítam-ac   cucommendas   de   redes   de   quukiui r    teít 

5 
zttan 1 « 

11 ! 
1/05000 r, 
50$00ü a 
7$000 a 

i;$ooo '■' 
ISíOOO * 

'j^O-JU 5 
'J.{'.lrM p 

no$oO'i 5 
i30?0un c 

'  , 1 

iíiranÉ mm ímm m mí* 
( Antico "' l-iella 

Oi silnato nel nunto centra- 

Só na CASA DAS MIUDFZAS ds FRATELLI  DEL GUEr.RA   \ 

Tclepbonc  Central   2832 -:-  SAO  PAULO 
jM M n a n ca >.   H ES na « r w u n a au » u* '.. i.   ^jBiiMUBBaawin uiaatiBS 

Í*i li.ssimo dei Üraz, si è completamente traslormato 
§ surto l'abilc direzionc dei nuovo proprietário, sig. 
Í5_ Gugüemo l-5envennii. — Qicina uiritaüana e co- 
;♦: moditá per  íamiyiie e viaggialori. 
|   A¥S)imÃ lâ^asE. BmrãNã s?. iso 
í TET.Ei'.  RRAZ   1072 
, >] S'. 'í'. ."<■. >, .*■. .*. >. .'5. .•>. '*, '.\ .-p. .-í. .' ' '*! !♦! ■í'! !*' ;'l SS ■>! r '♦! '*■! M !*' S*! í*í !*»• 'M !*' y. '♦' J*», 'if, !■>, !->! i-K» [-C M SOÜS" 



Joaé Ohiiiardi 
Rua Bnrão de Ilapciinin2a, 71 

Telefono, 4flQl   CiJaJ; 
S. DUILO 

m úm 
RESTAÜRANT 
Tca-Rücm-Cojé 

MOOBRNrrA' — LUSSO 
COiiFORT 

SI riiravo  degli  Hallanl  is  Santos 
6 il gpBnds íiatel 

~ Dl - 
Eínscpps LflOFitl 

Tullo   li   ie<mt>lri>  modera 
Seni:io di "Rcslouront" 

tii primVrrlinc. 

IE1 El1, •lll 
DiriropcUoollaDü2(\r.B 

ROCCO MOSCA 
— SARTO — 

Sempre    novitá in stoffc inglesi 
PRAÇA    ANTOKIÜ    PRADO 

Telefono - Central 2092 
•    N. 8   (sobr.) 

ARMAZÉM    OUID1 
Se volete passaic bene Ia festa 

visitatc  Ia   CASA   CUIDf 
RUA  2S  DE  MARÇO  N.   1 
Spccialità  in vino  Monferrato - 

Barbera e Toscano di Monte Cario 
FREDDI A TUTTE LE ORE 

CUCINA ALLTFALIANA 
Tel.   Cent.  2431 

irt 

B ■ a a m a a 
14 

i          —          ^-^      ^a^ Sí Riâ i"35' non si ha h 
•*<         J&*\        üOü-,     íf >^ cRV.clb.    >1    " PILOGLv ■ 

*'^   V4 NIO"   fa  nascere   i   ca- st 
a       mtsuMo^     ^""^  ^v^is í"611' nuovi e abbondanti. ^ 
"^       ü  ,«.-s      '?   ^«c   «     ^   'j.i:;   5 —   Se   si   incoraincia   ad cã 

ittíüMkuí mmmm n MAüca FIHETTí 
Curin» airitaliana a qualunque ora - Si accettano pensionisti 

I ■    
* Curina allitaliana a qualunque ora - bi accettano pensionisn - • 
J Vini e bibite di ogni quaiitá - Specialitá in ugliatelle casalinghe ■ 
• Colazioni e pranzi a domicilio J 
B •        n^   <;rl>fiVAwin   M    .   <    n,..i.        T»!    10«; Cidade I 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmt 

Wé.    kMM.      avtrne     ?ochi(     il   "PI-   g 
^S^Éí^SJ^ilh^    LOGENIO"     imped' isce   i'i 

*«>airuB>un.« a***» •arxara       rhe i   capelli   continuino ?! 

a cadere. ~ Se si hanno raolti   capelli, il    " P1LOGSN10' 
serve  per  l'igieiie   dei   capela   stessi.   Per il   trattamento   delli U 
barba e lozione di todetta fa 

■ |     Riloger»io   sempre   Rilogonio 
/■ vendito in iuile It farmacie, drogherie e profumerií 

«■■■■MBSBffiBSSSEiSSSaHEBaaESaaaBBlIlHBHlBIBlBIlBa 

líalilirita^Píaflstofti-RattaeleMorgan 
Ftbbric» e officino: RUA TÜPY.  59 

Sí  riparano  e . 
WIL"" ^pi Tj!    Hí    roínrmaoo   pia- 

Qualsiasi piano- 
forte, creduto in- 
trrviuUe, diventa 
nuovo. Si facilita- 
no    i    pa^amexití. 
Toi.   Cid. 2262 '-rrordi 20S 

ricette per vini naiionali e ■trsaterl, 
con fermcntoiionl c »pidi, di •»» 
nazionale., che pouons gareigiare eoa 
Tini itranlcri, utiliitando le Tisaeu 
per Tino foo da paito, con eanna c 
Irutta e per guarirne í difetti • Birra 
fina, Liquori, Bibite aema álcool. ■ 
Aceto ttnra ácido acetico. Citrato 
di magneaia. Saponl. Vini bianchl « 
altre bibite igieniche. Cataloga frt- 
tia. OLINTO BARBEUIS — Sai 
Paraito, 25 ■ S. Paolo - Telefono 
!5H     A»rnidn 

i ia n ■ ■ t cKiUAnftnviatainraiat&r^msaai 

Stabdimento lAn^cme "MíGNON" 
■ " ■— ií   i^s ííC  ^.1   i/ t- Uv ^ W í- • ZJ   i£ S*  \jt      —————— 

Rui   G ncr.-.5   Corneiro   N,   30    —    S.   PAULO 
Metodi, 3tudi e Musíche per ( 
maggior assortimento delia pi" 
tuttí ali strumentj e aceessori 
che piu' vantaiçgi e maKgioro 
cali a Ç500, $/Ò0 e 1$000. Ai 
sconti. Edizioni proprie — V 
di Marcello Tupynambá —- M 

valzer  (Edizione p< 

l;:n ■ ■■■ struiücnto *■ ilt vatto 1c edizioni, ü 
\ :'.'..;.i,   Maiulolúii,   Chiíarre,   C^orde  per 

'■•' :•■ ■.;::■ i:. ; rantlü aâ&urtitnento. La casa 
i anzia ofi'rc ai si*;.-: tlienti. Novitá m\ si- 
g Profcss ri. Coll gi e Rivenditorí grandi 
!■■   novitá:   Cabe .'ia   Apaixonada,   tanguinho 
Ideal, valzcv; e Saudade de Minha Mãe, 

piano e per Miguou  Orchestra). 

CALZOLAI 

per searpe visilate, Ia íabbrica 
Bi.    GKiM^Í^Jai     o     trmSo 

Rua v^wnhinQíon liuiz :, 
ove troverete nn vasto stock di 
modclli moderni per qualsiasi or- 
dinazioue  di   FORME. 

§   ConSotierla Wasall 
H   Rua   Direita.   15  — Tel.   Cent.   2798 
p!     II   ritrovo      "schic*'    dello   riunio 
i-j famigliari.   Servisio   accuratissinio 
B The, Lattc e Cioccolato, biscotti, dolcí; 

H {inissimí,   ecc. 
^:     Orchestra   giornalmente   dalle   14,30 
^ alie   18 o dalle 20 alie 23,30. 
Ê|    Salone  completamente  c  ríccnmcnti 
|rimodernato, i Hua di MQOCB, ZS3 

SCIARPE FELPATE 

Cache-cüls 
Bolero —  Jumpers 

Golf 
Corpetteria per 

uomini e ragazzi 
Prezzi otezzionali 
Al minuto 

EUP Boa Visto, 60 
í U líl «B •« tn IB- M —1 ■; 

FOHME FEH [IZOfâl 
c per  farc  polaine,  come  formini  per 
allargarc   searpe   pwrc   di   nostra 
brioazione,  abbiamo   inoitre   a\ uto 
casione   <li   comperarc   una   partitíi 
forme   usatC   qua:ii   nuove   di   leyn 
Btranioro   sul  tipi   moderni,   tutte 
rate c posstamo offrilrle a soli tre mil   ij 
reis   ai   paio.    Rívolgersi   a   Giovanní   |j 
Ferro,   R.   F.   de   Abreu,   lò.   prossimo 

ai  Largo   S.   Benlo. 

EstabeiscinigníQ MM 
Pe«3ro    Tomamasi 

PiEimloili - Húiili. Sltíiineiill e nuosioti 

^OfíDB IKÜPP! m® »ST1N0 
DISINFETTANTE   DEGLI   INTESTINI 

DEPURATIVO DEL SANGUE 
  JNCOMPARABILE  

Preparato nel laboratório delia Chiesa di S.  Ago- 
siitio — Gcnova —- Itália. 

Deposito;  Farmácia  e  Drogheria  FARAUT —  S. 
Palio — e i-   ■■•!■.• le Farmacie c Drogherie. 

Doít. aberto Lomonaco 
Exwcdico   interno   deffti   Ospedali   di 

Nupoli  e Parigx. 
Mttlattie dtllo stomaco, fetfato e in- 

testino con método pruprio. Sifilide 
e tuberculosi sc-condo i piu' moderni 
biaU-mi. 

Consultório   e   residenxa; 
Av.  Brigadeiro Luiz Antônio, 98 
Dalle   8   alie  9   e   dalle   14   alie   16. 

Telefono:  Cent.   1929. 

EaacoFíspulas," âefiamiMw 
JANUÁRIO MONTEMURRÜ 

Rua  General  C>meiro, 2 

í0*!^03   rf ?', ?' f"^      ^SAGGl   MARITTIMI   ,: 
S^PIÍLO CAUm0    ■■■■■■■   RlMBSSE 

lPri>i. Es3. Escalde 
Spci. iíilijtu litllc malattie ilelle Siünove 

Cons Ite: 
RUA   DO   CARMO,   29 

dalle 2 ] j2 alie ■)   1|2 
Tclcf. Central  'iChi 

RUA MARIA AN TONIA, 65 
Telef. Cidade 2372 

Dott. ProJ. C. BraneUI 
DIKETTORE DELL-OSPEDALl 

DI   CARITA'   DEL   BRAZ 

LARGO 7 DE SETEMBRO. 2 
Telefono, Central 4^6 



DP. üntonio Müssumeci 
Q]irurgo*DcnUfta 

Spccialisla ncilc malattic delia 
bocca        Dcntierc Anatomichc 
Dallc 8,30 alie  10,30 c Unlle 2 alie 6 
LARGO GUANABARA, 4-A 

Dott. Fausto Fioravanti 
Medico-chirnryo t ottttrxo dclU K. 
UniT. di Piw, DrirOsncd.il- Lm- 
berto I - Malaltir. dcllc «ituoie e dei 

bambini, Tenerte e aitilitichc. 
Cona.: rua Libero Badaró, 31 - Tel. 
5780, Central - Dalle 3 «üj 5 - E«l- 
denza: Rua Amélia, 23 (augolo r. S. 
Caetano). Tel. Cidade. 6151. Dalle 

ore 7 alie « e d.lle  I  aile 3  1!3 

Dott. VsJentino Sola 
delle CUttiehe degli Ospedali di Roma, Napoli e Paruj: 

MEDICINA - CHIRURGTA   GENERALE 
MALATTIE DELLE SIGNORE 

Spccialista delle malattit d-rlle VIE  VRINARIE, dtlla 
PELLU e VBNBRBOSIPIUTICHE 

Cons.: RUA BARÃO DE ITÃPÈTININGA, 7 (sob.) 
Telef. 5684 - Cidade 

Orario: dalle 9 alie 11 e dalle 14 alie 17 
Residenza: RUA AUGUSTA, 327 — Tel. Avenida 1564 

ÜOtt. Mario Ka Saaotis 
Istii«i«    -ji  Pateleab « deli» 

"'«Imlfi   d-l   r,r.f.    Cataellino   a 

UBOICtNA  IKrH<NÃ~S!FlLWB 
TVBBItCOLOSl 

RUA  DA   UBEWJAOK,   33   (»hr.. 
'eiíf.. Ceatril 4M1 

;t Boti. Pn^guaie SliüiBalU 
j    UiUtUe itíU LttVOrl   *ii'.-r.-.- 

uor^i tmerleafio 
SfeciaüMá   in   bridi^-workl   e   den- 

" isai.xa íJtctica e Ifere tnatomiche • Üiul 

AVENIDA   s.    iOA JOÃO    N.    33 

DOTT.   CARLO   MAURO 
MEDICO E OPBRATORE 

CHIRURGIA :::::: MALATTIE DELLE SIGNORE 
RUA AURORA, 145 (angolo di rua do Arouche) 

  Telefono 5158, Cidade  

mmm <. uiDita meaito-tiürfifjita nmm\i düaraa í Dottiirea 
PROF. GUARNERÍ - DRí. RAIA E R. PiCERNí 

UBDIÇWA - CHIRURGIA ■ MAÍMTTIB DEU.B SiaitORE 
PARTI  ■   RAGGl  X   -  UBCCANO     B     BLi-TTSOTEHAPtA 

RUA BARÃO DE ITÃPÈTININGA, 42 — S. PAULO 
TF.I KFO.VO   5179,   CIO " 

SI  ATTENDE A QUALU 
DI  GIOKN:í).  CON   I A   .v / 

Dott. MM Mmm 
Chirurgo-dentista 

Spccialista <!clla cura dela Piorrea 
Alvcolar   (denti  clic si  muovotio) 
RUA LIBERO BADARO", 120 

(sobrado) 
Tclefmio, ,:1J0 - Central 

Doit, Marceliu baiano 
Prímatio   deirOapeãale   Umberto   I 
Medicina  e  ciiirmiíu   ín  gcncrale   - 

Malattic   dcllo   ctoraaco   e   degli   ínte. 
ítini   e   mr.lattic   úzi   bnisblni, 
Ketidensa:  Kua S.   Car!!.'ii An  riníial, 

7   •   Tdeí..   .'SiT.   AT.-nida 
Cotuuttorio:   UVA   BOA   VISTA,   38 

Telefono   1088,  Ontra.1 

Dott, SI4L¥^TeiiE  PEPE 
Degli Ospedali di Parigi 

VTF   Í1RTNARTF    ELITTKOUSI,   DBKTUOSCOFIA   AH« 

     OATETERISMO   DEGLI   USBTESI      

Consultório: 
RUA BARÃO DE ITÃPÈTININGA N. 9 (sobrado) 

dirimpetto ai Teatro Municipalc 
Telefono, 4896 Cidade S.  PAUL< 

DALLE g ALLE n E DALLE 24 AL^E 16 

DE CAIXA   1377 
'.■'''. CTITAMATA SIA Di KOTTE CHE 

■    ■ .   :■■,.■ ;•:!•-.;"■,-. 

| 1 CJüíL SO erto B. €iildas   1 
1 SpeciaJúti  ,-.■  Ic  mal.yrtíe ^ci han. 
1 • i  •    j-JMlatehte  M dottori Mnn 

■   '''■1   '       ;     i? ftneiro r cape de:!a     , 
i -■   dei   Daxbinl  deUi pauta CasJ     | 
1 ''        l«lle  nrr   3  Rlle  <   pora. 
j '■ •:;.'(    .-i   e   rcr-nlijfiíi: 

i «.VA   M ■; ■.-   QU1 DINHO   K.   7 

Prol,   5..;;í:  íi. bailai 
1'rofeMore  delia   Fawltá  di  HcAjair.."'. 

1 ANALISl j liiicros-opí.!'."  ■•   cíiLTtiche   -   R!cer&h* 
a battei. loj iche   e   ir. .■:•.■;■{,:{. 

86 — RUA  AURORA — 86 

)3íí. Oinsepfsa Tosi 
delle   K.   fliniche   -.1   O? 

licli.   dell'Ospc(Iale    I' 
Abilitntu   i er  tL.oü   c   ii 

Rio   úr  Janeiro   >■ 
Medicina - chirurgia   ■ 

Consultório:      RUA    SJ 
GENÍA,   2.1 A   CSobrado). 

Tek-f.,   4055   Ci 
Düile  3  -tH?  in  ,.  dali 

Bahi 
nlc 

NTA   EPIU- 

lade 
■  .■  alie   5 

toti.   &Zitvmn   Bbntímo 5 DoftS. í;:,. Tis! 
Medico  operador 1 MEDICO 1 c'pC(:ial'L:Ií   nelle    m:i^ 

ra   laureado   ;;-"..\   Acodruiia 1 !>!/ i   t-   nella   :;::iir:-   _ 
de Medicina de Paria « rüüi.-ri ijci bambini deli 

Consultório'.   Rua   S.   Joio,     97-A 5 di   Misericórdia   -   !;,■,. 
iccanto   ai   Conservatório)    dalle   or- M laij.lo,   123   -   Telef.   Ci 
3-9  e   dalle  2-4   ■   Tc'..   5319   Cidade. j Con tiltcrio;   KUA   DI! 

kesidíttsa:   Rua   Frei  Caacca,   ISÍ sohreloja • Sale   14-16 
THfff      fiÜíft   rír-n.ir | trai   :':;'-        f; "-    ire Dali 

LABORATÓRIO   D'AíiAUSI      j 
dei dott.  JESUINO MACIEL 

Ccn  Icnja fraítea  nclfantico   I-tituío   Vasteur  di  ^.   VAOJ.)  n  iaeU'I»!ticio 
Oawraldo   Cruz   di   Elo   ■   Kraziunc   dl   Wassrrmann   c   autovaccini   -   üi^rae 
couiplcti'   li   urina.   íeci,   epuio,   ■aíiíuc,   sucer-    ^a.trio,   ',s.urt   put,   cw, . 

Ivn  c  squame,  lumon  c   frammenti  attiíoffici 
RUA LIBERO  BADARO',  53   Telefono  5439,  Central 

M'fíTO  TIJTT1   I   UIORNI   DALLE   "■   ALLR   i« 
Mil mú ú\ u0mm e i\ mmml 

DOTT.  ANDRÉA  PEGGÍOiN 
MEDICO-ÜPERATORE 

Speciaüsta delle vie unnarie (esami e enre clettriche c tritz» 
mente c chirurgia de'!e malattic dei reni, vescien, próstata c ure- 
tra; cura delia blcnovragia acuta e crônica con    i    metodi piú    9 

moderni)  - Chirurgo spccialista netrOspedale  Umbertc   ! 
R.  SANTA EPH1GENIA, 3-A - ORE Í3-J7 - Tel., 6837, Cid. 

chi, Cardarclli :■ Ca.-ite 
úeWAiu uikt c Ncvrasit 
— In iniiuzi!mi o s^oece 
EapproseaSaníi!! | 
S^a Ssas. SsmaHa-r, 39-/ 

CiAinica octiAioticss 
per   il   traítaraentri   (?onip>r:>   di   tutte 

le   malattie     detli     oechi     con   i 
metodi pi''l  rrrenti  o  efricaoi 

frof. DF, Rnníliala Fenoalíga 
Rua S.  Joio, J7'A  (accaato ai  Con- 

Merratotioj   -  Dali'   i   A\íC <*  pome' 
ridiane   -  Tclcíooo   Cidade   2090 
Cair.*  lOin 

Parmacsa âisrea 
Drojfhc pu*-?- - Pjodotli ciiinnci v í.íI 
mHceuttri nazionali ». itríuiçri-Oii.rü- 
patía - Servisio scrupoloso. 

SETTI Mi O LAi\ ZJELLOTTI 
Si f.T.nnú mie^inni. Consulte midclii 
jratuite aj poverí. ilailc oro lü alíe 
il. Si apre a qualnuiiue ora delia 
uotte. Prezri modici ■■ R. Cons. Ra 
malho.   122   ■   lelef.,   Arcnida   li.'. 

Bcílt- í.sr! 
Mcdico-chini ■ c c,l'- 

SÍPOHÍ .1 
dal   Cav.   E ítlcrale,    Mi ilattie   dcü -• ji 

occ-Tjichr.   Cura 
c  aifiliticbe 

tíuauim*   i\i 
. dtflle maiai 
coa   metode 

t:c   rencre 
•   (irojtrio 

: í - * 
!   1 

í 
COOK.:   Av.   S. 
alie 5 :>. Tel. 

Joio. 1^7. i'-'/' '■' 

DEFINE íPROF. Dorr. CAV. G. 
Profcssore di Dermatologia e  Sifüo^raiía nella  K.   üniversitó 
di Napoli - Spccialista per  le rnalaíti'' del-s  Pelle, Siíilitiche e 

 Urinarie - MaUttio delle fijpiore  
Consultório: LADEIRA  S.   JOAC,  H,  d?.lle ore  13 -ille   15 

—  íelcfotiu 2106, Avenida — 
'v  't-   «if^n^f   i».vr';i'.'vamr-Tilr   rlallr   lf)   í !2  ali''   1/i  "ii;! 

Dott. L,mgi 
i^vra Italiana di Commcrcio Lonsiiltonu popoiare: i<s. 10$ 
Aü-n;;; liquidazioni cwumerr.iaji o tcstamesiUrie tanto in Era- 
si:s come in Itália — Compra e vendi i-.ajc, stabiliir.etili índu- 

jiidiaric  - ■   Ci !lu ;. striali  e  proprietá 
i\ed;,t;!.'  contratti   e   teslameiüi 
da  Pátria, (ilü,  Casclla  postalc 
-   Ináxmzn  tclesrafico:  " Rii-( 

i   ipoteche  — 
i   Voluntários 
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Uevetc Perro* -v^ 
BIBLIOTHECA DO 

Praça  Dr-^e^ 

UROTRÚPSNA 
= SCHERmG 
COMPRIMIDOS 

li  disiniettante piü attivo dellc 
VIE URINARIE e DEI REN1 

Indicato pertanto nelle 
CISTITI — PROSTATITI 

— URETRITI — 
STRINGIMENTO     Dl     URE- 

TRA — BLENORRAGIE 
cronichc   e   acute. 

V   I 
PROFILATTICO per eccellen- 

za contro Ia propagazione dei 
TIFO per !e urine e in generale 
preventh^o delle malattie e dei di- 
stm-bi dei RENJ e delia VESICA. 

Mon prodttcc perturbazioni di 
qualsiasi specie, essendo assolula- 
mente inoffcnsh o. 

i 

I 
li prodotto ?! trova nellc farmacie 

in tubi originali "SCHERING" di 20 
compresse     ■ Ricusare le imitazioni. 

( R\e 
V> iü 

y i ? 
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